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ILLVSTRISSIMA

& Eccellentiflima Signora

PADRONA COLENDISSIMA ,

sing

lfaprouarei -quellocon
fallibile afiomaycha

gni fimile ambifcall

Foro fimile , quando

venendomifottoaton

sbila vita di queftaBeatiffimaMam

trona ,io nonla confegraf al nome

di Voſtra Eccellenza Illuftriffimaz

facta ormai memorabile al Mondo

ratto per la pietoſa religione, ch'in

lei fotrova.Topra è per feRefle

niedeſimata alla grandezza de'mç

riti,di Voftra Eccellenza . E' AM

tore copiofiffimo.di fatiche a cover,

A 3 nas



parfimoditvirta, oltre ch'hd félice

lo File , e che tiene í náteli ellewali,

non demerita la di lei lettura . Ma

jo, the congeregtiesa umiliazione
pouero d'ogni qualità le porgo que

Hoafetivoimavittimasattenda

walla generoſite
dedebitamente

tribùtare. Gl'effempide'gran Pren

cipi , che per viner più vicini à Dio

hanno depofti li ſcettri , e rinegate

ke potpete s altretanto appuntofond

di quefta Beataimitati, quanto da

Voftra Eccellenzavinouati . Acco

gletedunquegenerofiffimeAmaz

onedi Christo.questegemme , ch'io

vi pargo;percbe elleno fon di quels

sa speziealficaro;cb'hannoafabrie

Farui le coroneperentrar trionfante

ne'Campidogli del Paradiso.
Non

conventua altro uomo
ornaton de

quello di Vojtra
Eccellenza

,
percbe

frontiff zy da questo
Libretro jicbe

5

dizioni della Beata sia
quelle

di
leis

fono cosi adeguise de

fantiffime

cona

che



e

che l'Autore feffo ,id cui deferiſlila

purita drmente, e la bontà de cofil

maideVoltra Eccellenza ; prgruppe:

quafi iftupidito dicendo chetante
condicioni di Prencipeßa non pone

n'eßer materia ,chedigrandiflima

ftoria , di cui eſo ne ſpera un giorno

renderne al Mondo in tëMimonio

berattiere . Ecco dunque fofferte
dellamia dinozione. Accolgale la

grandezza dell'animofuo,con quel

l'apertiffimocuore, ch'è proprio de

Prinicipi ch'io per fine con ogniok .

quio mele închino

Venezia .

Hitam

6 *4 * na 1

La

Div . EccellenzaIlluftriffima

e osettes isaid an die

cons 4,37 eskatinamerika's

Diuotiflimo Séruitore

et " :; ! #trendi

Gio: Battiſta Vaglierino .
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SONETTO ,

DID.LORENZO LONGO :

Sacerdore della Congregatione

Regolare di Somaica .

Nchiare note, pn'eloquenzmende.
Gl'alti fuo'rgiebegi,ond'è arricchita

DiFEDE ATC CO antzer seffe lavice

Di Dina , s rufºz Seksoivent appendh.

Codano, e marmi, ebronzi,fuij'effende

l'ord vorace,ol'empia inuidiaardira,

Lafua rela con manfa culta ordita

Definwidia,e dal tempoonor ,actide.
Gandi:full

Di Lawrenzoilbel Lauro in lei inferto ,

cbelgielno tome,e'l fulmine,eglardori

D'akaglorin s! Intrecemun dine forto,
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Di doigran Santi eiferiffe.rui galore
Diero'lnome

farahpreſagio almertos
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No fprone di pelo , e

di pietoſa diuozione

muffretta d porgert..

ſcritti i merita d'una .

Santiffima Donna. Wn .

mio particolar affetto verſo questa:

Beata mifür motino sch'io la daff

alleAtampe. Corteſemente tenefupa

plico riceuila ,come parto d'un cuo

re diuoto , e ſe vitrouarai difettofa

la penna nelo deſcriuerla , credi ,

cbeperfettiffima fu la voglia nello

donartela . Ruefiepiftola fara bries
, percbe l'opradbrteniffima . Pon

cbe parole ſodisfano a' Lettori de

noftri ſecoli . percbe gl'annoian cost

le digreſhoni ,comegli piacela brie

miça. T'arriccordo, cbela meranja

glia
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stia delle coſe confifte, più nellapica

ciol(271, chenella immenfitd Cost

l'agatadi Pirro . comela Naue de'
Mirmeidi intagliate flauan naſcoste

ſotto l'ali d'una moſca ; e così una

noceteneua inclufalfligde ; Vò div

re, che l'eccellenza dell'operario con

ſiſte pienell'opre picciole , che nelle

grandi. Riceni queſtapococheve

draiunmolto raccolto nelbuffolo di

questo libretto . Dila gloria alla

Beata fevè coſa che ti diletti , per

ch'ella inspirò nelmio petto ardori

celesti ;ed'ella girò fopra questi foa

gli la mano . A Dro ..

३ : ४

isday

Samuti oslog!
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LA B.MARIA

LAVRENZIA LONGA ,

Matrona Napolitana

Inſtitutrice , e Pondatrice delle

- Capuccine in Napoli

DI FEDERICO MALIPIERO

Qaxha nepiù bel .

Blogpcpiù vago lum

me il Mondo di

quello che viene

dileminato dalsoa

le ſopra quelle coſe terrenc;DOR

vha nepiù illufre ;nepiù am .

mirabile condizione p'anun

no



La Fondatrice

abilmente natodiquellavir

tů.dallo di cui fplendore ſpicca .

noraggi di magnanimita; pere

chc ficone gl'altri tutti lumi a

quellodelpadredellvianana
tura pareggiati ſon ombre é fo

no ottenebrate caligini;posiap

punto le ricchezze, le gemme ,

& i caduchiteſori ( tanto dall'a

uara mortalità pregiati , ) ſon

pouerisefièuoli paraggi alliſquis

fita fublimnà d'vo cuore com

poito , e tratteffuto d'azioni vir,
,tuofe .ITINI DI

Non hauea per anco il Sole

di Chrifto illuminata la morta

lità coll'inftituzione della nuo

nk Léggesch'io leggendo ritro

yo certi raggimerauigliofamë.

te ſpiccann d'alcuni Etnici

quali con moderazionetaleda.

alino vifero , chefeppero tribu ,

findo alla virtocliliar ogni via

zio,& affeftandogli diloro fpi

Ati alle cdſconeite fi tendete na

10



delle"capuccint:

in guifa taledella continenza ,

imitatori , che quali ſcogli ime

pretriti alla rabbia dell'onde

non conoſceuan ne'lampi di for:

te auuerſa , ne ſentivano offert

da Arali didiſaſtrofa fortuna

Quellti contemplatiuamente

viuendo,Seppero anche colom "

ma elsēplarità ſprezzar le mon

tali ricchezze, e lotto ſpoglice

durdano lezzo veſtiti tenevano

vn'anima ( per così dire )dicem

kelte materia impaſtricciato .

* Eglino perd Ton ftati a guite

di lume fámeggiato dalla ma

feria d'una candella , o d'vpalu .

cerna piena d'olio in paraggio
di tantiSanti , e Saare , ch'illu

minati dalla vera fedehanno

( precettatida Chrifto) doppo

d'effo queſta vittà edercicáta

Que' Stoici Gentili per hauek

buuto volumemateriale ,eco

polto,hanno anche alla per ting

comecok tircntproctuatoin
ola

ker



La Fondatriec

39

terra, maqueſti Stojcimoderni

della nuova Legge : fecondati

dalla fimpliciſſima Onnipoten .

žadi Dio, imparadiſatinelMó
do ſono ſalitinel Cielo

Ed'eccone appunto MARIA

LAVRENZIA LONGA

adornata di grazia fopranatu ,

rale, e diuina, che dandomi ma

teria d'operoſamente caracte

rizzar fogli. Gidimoſtra yn'eter

no lumerifileflato da

Sole infinito ; laquale ne perols

traggi diventofirelpiri ; neper
.

qualluoglia diſaſtro crudele

ſempre faina eggiante nell'a

mordi Dio,ſempreſofferente le

mortali fuenture ; neGinnaſij ,

e nelle ſcoledellapazienza prea

cetta 'l genere vmano ad'imi

in yna fanta inoimitabile
foichezza

Que tá oneftiffima, e fantiffi
19

ma Donna nacque nella regal
Città diNapoli;hebbeperfr :

raggi del

larla in yna ?

gio



delle Cåpiričinet

! gio ilTuo natale', ( che lo tere
magnanimo Jvna ſublimeno

biltà di ſangue, la quale medes

fimara a que collumised'a quel

Je maniere , che fatino ( anche

doppo eftinte )rediuider lemor.

tali memorieſ rendette merkun

gliohffimaladi leivita ?

loloma la nobiltà , che vna

vetulta ricchezza anzivna pre

clara virtù de'genitori tramand

datane' loro pofteri; odi rado ,

o giammai ella viene inuulata

dalPadre'aHa compleffionedei

figlio ; perloche Cauiamente

moralizo vn' Etnico .

Al semen nata reſpondent, com

bona degenerare non poffunt,
La nobiltà è un'incremento

vifibile chaguiſa dicedro ho

pra l'altre piante få infurgers
l'huono fopta filtrihuonot

oleza allora fauhinjefragranul

ze queſto pregiatiilino's

quandopumpeggiato(petit dhe

giu

i



44 Fondatrice

gimte qualiçadi k oggettadal
hi

Altre frondi inferiori , c vol

gari .

1. Anche appo Dio vaa vera, e

perfetta nobiltà, conſiſte nello

hauervn'animo riſplendente ,

ornatodi modeftiffimevirs

tudi edendo queſto carattere

regiſtraty ne'protocoli delCie .

il quale rende ogn'animo

perfettamente nobilitato , pero

chediſdegnandoli di feruireal

vizio , sa dimoſtrarâ inuincibile

contro alle laette archeggiate ,

gli dalla deſtradell'iniquita:
Dicosifatti naturali illuftrifs

fizpiarredi decorata Maria Laut
renzia ; auanzandofi nella bon - 1

telainoltrandoſi nella modeſtia ,

nondechino punto dalla maga

gioranza diquelle cogdizioni ,

Che la focero cöpariren'iſquirt

fise diamante poſtonelmezo'k

gioiello della nobiltà de'natalina

So you pregiatiflima forma
fiti



detteCapuäcine ,

fita del fuo volto :

& Preaüanżauano la virtli je

l'effendplarità di coſtumia glas

anni, ailetade , & alfeffo dicos

ftei,inmodo tale chequali ficut

si prelagi della dileiläntitàcuk

er queſti aggroppari fregi pro

nunciarono le lue merauiglie ?

- Queſti ſublimi indizij d'vna

vita ammirabile aggregatialla

naturale bellezza di Maria Los

gâ, feruirono ad impulfi poren

siffimiper farla ambire in’ifpofa

ad ogni primo caualiero del

Regno. "

- Ma lono bene fpeffo fallaci

gl'vrbanipenſieri ,mentreque

Itafacrolabra matrimoniale có :

paginazionehebbe origine nd

Paradiſo quando efiliatidal ri

polo , vennero pellegrini'a fatis
chevolmenteabitato queſtabaft

få via gli primiGenitori dell' van

mana generazione.

Viene ordita nel Cielo quells



La Fondatrico

catena, ch'aggrappa ilmaritag.

gio mortale : e tanca ,c Gfatta

neceffaria anctione di caftiffi

me adcuazioni dell’yaconl'al

trofeffoiù anche da gentilicon

felata per afoluta preordinag

zonecelefic , mentre cosi çie ,

chi, cIconoſcepudelnero Dios

feppero fabricar Iempij,ed'l

xri ad Imenco ; Deita Nimana

daloro aſſiſtente alla modeftif

Limacompaginazione matri

moniale.si

Molti ambivano queſta Map

trona per iſpofa . Dio ordind ,

ch'ella roccafie à Giouani ion

go preelariffimo luriſconfulto ,

ePrefettoPrimario per tutto '!

Regno Napolitano. 39

tolequivolellicon'vnabrio

uecontemplazionediſpirito

ppaderas ( per quanto vicha

permeflo adiyna debolezza ,ka

mana ) le coſeaffatto dipenden,

da Digi diri,che foſſe dal

7

cor



delle Capuccina .

cornucopiadellaCeleſte Bond

quella grazia piouuta fopra ,

GiovāniLongo ,perche dique:

fa annca , numerofa , e nobilif

Gmafamiglia comea ſuo loca

riſerbola penna) ioritrouai de

gl'huomini vſcitidicondicioni ,

più celeſti ,cheymane ; ed'im

prontasi con il conio di grans

diffima ſantità . !.

S'adempi nellaCittà di Nan

poliquestomaritaggio ordina

to mella Cicta di Dio , egl'hebbe

ogor ripienonumero conuenea

uole ad' vna nuziale congion

zione , perche ficome il matria

monio deu'effer vn'acconfenti

mento adequato divolontà, fi

che rendenedefirnato l'animo

del marito a quello della moa

fliere cashifcambieuólmente

gaello della ifpofaall'altro del

conforte;così inqueſtoſpecchio

dvąlohe oneſtiflimariiplende

na viua Vimagine divna ficara

e te



to La Fondatrice

etenera compaginazioned'afa

fecti , mentrenonmouca paffo !

marito , che non v'accoiefie la

soglie , negiraua va guardo

Maria , chenon ſe ne pafceffe

abuidamente di quegļi Giouan.

ni;ne penſiero v'era celato nel

lamente dell'800 , che non ha .

ueffecópartecipazione nel cuo .

re dell'altro ; ne tencua albergo

imaginazionenell'anima di que

Sasche nonhaueffemcdefimata

la fedenelpetto di quegli, fiche

da G dolce , ed'amorola annel

foned'amore ,ritrovavano al

loggio pari inentrambi , e la

gioia se il dolore ,,

care , e dolci ifeambicno

azze di matrimonio amoroſo

grato alctesà a Dio ,come an .

miratodagl'huomini; epureng

conofciuteamatiffimetenercz

*o vinte ,o fuperate daqual

che vizio ,ofan tall'ora gli ſpon

amareggiaqui quel acuare

quch



delleCapuccine.

3

quella dolcezza, có'alcuna áerd ,

crudele turbolcorza d'affettise

così corrompendo l'íquiſitezza

di quel caratto cherendeineſti

mabile queſtapreciofiffimage

Da deturpanlola bogta.clabel

denn aturales

w Plutarco fato traGentilifep

pedircanto diquellofacratitli

o vincolo , che laicio ſcritto

cunucnirtallamoglie congco

metrica difciplina componerli

agl'affecti seda pealieridelana

sito . 1

- Amo Laurenzia il ſuo cane

Coalorte ienza idra; atto for

pramodoGiouanni la tua dder

tiflima ilpola , ac v'è dubbio al

cuno che Dio amando entram .

bi nonfoffe framczato in quello

oneftiffimo affatto ; mentre l'a

more , cla carita ſon lebafi ,che

Sottengono'l trono,douc cificde

faltiffimo .

Viucnte fuiſcero Maria geli
l'af

$
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Faffetto delfuomarito , doppio

morto nuos'Artemifia Vonord

pietofa .
Era da mille condizionia

guifardi ghirlanda intrecciato

Iadimodi quella dapiointiinit

Donna ; tutto modeftia , ut

Bonca loito oneftade tegana

pennelleggiato'l cuore; tutta

bellezza , tutta decoro ,tutta can

dore hauea dipiota lafaceia . 3

D19 Quefte prevogadide 5 the

tendeuano ammirabilefibrecek

tamenti liuidiffimi ad'vna levue

mudeleschetsupolaronoa16

var divta da Padronarono

-- ** Hauealacruad'impudiche

voglic aonmancato l'animose

Phauervria Padrona tutaOnes

flaleferuivaantitefallodila

sfrenato apperito Ruminofra

feftesa la difønella'n modo per

forrarGleififatta cuftodia,pero

che affiffar l'oſcenita delle fue

tuci nello specchio ditantamo.

de.

1



dette Capuöciniai

)

1

deftial deporgeua vna contino
uaerubeſcenzadeluo'falli ; ond

deluggerita dalDiavolo Padre
di tutte le barbare azioni ; ella a

guifa d'vn'empia Circe raccolſe

ynneroluccodalla quiddita di

certeerbe letali,e velenoſe,e fat

bricatane diquello vnamateria

mortale la tramilchid nelle vi

vande alla Padrona .

Quetti fono que'traeti , che

nafcono davnalufluotà volon .

sa controad'vn caſto petihiero's

poucto quel marito , ch'ha vna

moglie inuoghataAclla dilones

fta ,mainfelice le appo cal femi

na s'attroua hauer adduata di

tal natura vna ferua ; egli rue

benefar finfenia di varl, e di

uerfi ftrcmentiintefjuta ;mano

potrà al ſicuro elleuartant'alte

le voci de concerto tatto , che

quella del folocornetto donec

cheggi più eminente dép'altre .

Maria Longa oneftiflimafen

zau
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sawucderſene punto-prefe'l ve

Jeno apparatole dalla ferua ;ma

ò ch'egli non foſſe ſtato da colei

fabricato con tutta l'arte : pers

che queſte materic potēti ricer

cano diſpendij grandi, e pero

(pelone veggiamo ne' palagi.

che giammai quafa,ncoggettia:

mo aclle capaqoc , pure che

la natura di Laurenzia giouine ,

e generoſa haueſſe arditanicate

combattuto, c vinta lapotenza

del liquore , coſa certifima è,

ch'ella non morife, ma chene

falle in guifa male offefa , cper

cota ch'immobilmente caduta

in'voletto non le redpiù vigor

çe veruno per poterſi auualere ,

d'alcun débro miniſtro del ſuo

corpo , Giche conuenele ( rimet-,

tendofi negl'altrui ſouuenimen

ti , ) volgerli a voglia de ferui

che le affifcuado .

Ma chi non confeflara dol;

ciffimomio Signore, chet You

le



delle Capuccint 1$

1

lefti ch'ella nonmoriffe all'ora ,

perche abecerno preconoſciuta

da te per Donna giouevo'ealla

tua Chieſa, anchepreordinaſti ;

ch'ella doueſſe eller miracolan .

te tra gl’nuomini.

Donna feliciflima , che pri

ma, ch entraltı ne gemmarij

della gloria di Lio , ti volle pro

'war l'Artefice eterno con la co

pella d'vn'alproaccidente,e raf

tinata quali oro puriffimo fofti

degna d'etler vndique'cechini,

ne quali co'l cunio dellaMileri

Curdia iddio v'impronta la ſua

Imagine , dalla cui vifionc glo

riofiflima tu ne lei fatta degna

d'un' iofinita , & interminabile

gloria .

Moſtro quefta Beatiſſima

Donna, fenzadar ſegno veruno

-d intemperáza d'animo nel ma

lore , che l'affliggeva intermiffi

vamente , com'anehe fotto de

bole gonna så anpidarui vn ina .

B gna
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gnanimo cuore ripieno d'ani:

mofita virule .

Gli Medici voltafoſfopratut

ta l'arte , e tutti gli di lei iſperi

menti conteffauano impofſibile

la maniera di rilanarla , Ilmari-.

to Jagrimaua il caſo difi cara

conforte, cd'ella confolaua la

doglianza del caro marito ,

Efla laſciò primaalla cura de

Medici ogni diſcreta aita al ſuo

male ; queglidopp' hauerla con

medicamenti martiriza ta ſenza

vantaggio veruno di lanita ,ne

prendettero congedo qualiche

fole inutile ogni di lorocura

Ela all'ora riuolta co'l cuore a

Dio voto farG condorre nella

Città di LORETO , la doue

ſopra angeliche inuifibili colon

ne , Ita ſenza verun fondamento

per Miracolo collocata la Ma.

gione, nella quale di Dio lVni

co Figlio vellito d'umane(po

glie . v'abito per lungo tempo

nel

2
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2

.

nel Ventre Immacolatiffimo di

Maria VERGINÉ noftra Si

gnora , e fua Madre ." !!

O facrofanto , e venerabile al

bergo , che tanto tempo riſerba

ftr il Tempio caftiffimo delvent

tre di MARIA VERGINE)

Topra l'Ara , del cui puriſſimo

ſangue riposo l'Ofia del vero

Figliuolo di Dio per effer offe

rica all'Eterno Padre in foluzio

' ne delle colpe noſtre ; tu dà for.

za alla debolezza di queſta pen

na ,mentrella eccitata dall'af

fetto delle memorie infigni di

Laurenzia tua lerua , s'accinge

ad'impreſa troppo auanzante le

proprie forze .

Giouanni il marito della mia

Beata, accénato de penfieridet

Ja fua cara -iſpoſa , addatto ogni

biſogneuolearncſe per il pelle

grinaggio diuoto della ſua con .

forte . Diaddobbi corriſpon

denti alla Fortuna , & alla na

ici.

ce

e

]

V

Jo

0

B 2
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fcita di Laurenzia fù vna Seg .

getta abbigliata; la quale affida

ta ſopra le ſchienedi due ficuril

fime, e pofatiffime Mule di Re

goo, il Marito proprio pietoſa

mente abbracciata la Moglie

collocola nella Letica ,e cos: fat

taja accumpagnar da molti ler

ui ( perche forlegl'affari del re

gno non permilero , ch'ei da Na.

poli punto fi dilungafle ) acco

miato con moltià Dio di Pace ,

c congedoffi con molti auſpizij

di ſalute dalla cariflima inferma

conforte .

Coli n'era ardente il deſio di

Laurenzia di peruenire allame

ta della ſua divozione , è cosi fù

in lei efficace la grazia di viuer

fermamente inſperanzata d'or

tenirne falute ; che non lenten

do punto la dilageuolezza del

viaggio , benche Atroppiata , &

immobile pareua fana , e ſenza

veruna paſſione , che le intor.

bi
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Bidalle Panimo ,

Ella con ' vn cuore tutto di

Cielo ; efiliato dalla ſua mente

ogni terreno fantaſına , con’vna

imaginazione angelica , e folle

uacaa guifa d'Aquila a coſeſu

blimi, forinando inceflan temē

teprecidiuoriffimea Sua Divi

na Macftà , e ſoſpirando le fue

colpe gionſe a'fini diquelviag*

gio , che per hauer hauuto l'in

cominciamēto da vna fedeper

fetta , non poteva veder;chevo '

effetto miracololo ; mentre alla

fabrica del Miracolo v'è neceſs

faria anche lamateria del fedele

credente , che lo ricerca .

Quiui giunta e ripolà ta los

notte , la mattina del venefite

giorno fi feceportare nella San

tiffima Caſa ; la douegrondana

doleda glocchile lagrime , for

fpirante , c pietofa offerì a MA

RIA VERGINE vmilisfime

preci, cheOrazio Truſelinoapy

B 3 pun
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punto Iſtoriografo, Lauretano

dice ,che fattati Maria, Louga

portar nel Iempio mane po

Aridie , tutta inuogliata d'vn'e

Braordinario appetito d'vdir la

MeffaSacratiffima,ne ritrouan

dofipercelebrarla Sacerdote

verung ,mentre coli annglante

quaq atletataCerua queſta po

uera Signora cerca lalimpidez

za de criſtalli per abbeuerarfi

del Diuino Sagrifizio ,gli dilei

ferui cercando con ognidilige

te accuratezza qualche Sacer

dote, ella ſtemprandofiin lagri.

mg ac fuenenga indiliquij jupe

plicava, laMadre di Dio perla ,

adempimento di queſta fuaya
lonta

Mą giulo, cd'ottimo Dio ;

miſericordioſo Giesù e quando

mancafti giammai a queſerui

degl'agiya woi, i quali pella

tua Caſa con viuo cuore , e çon:

verde iſperanza ti richicfero

o gra
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o grazie , o fauori ? 15:19.

Ecco Maria Matrona Napo.

litana ,pareggiandoli a quella

altray.che non leuoffir da Chrix

Ao, finghea guifa dicagnollis

Agnansiccuette ifragmentidel

cadentepane che pregando ,c

ripregando , ne fù ſopranatural

menic fuoglia tai..

- D'improuifo s'appreſta al

l'Altare: Sacro della Santiffima

Gafæ addobbato di facrofante

veAjvno non conoſciuto Sacera

dare , il quale con'infoliti riti, o

con'ammirabili cirimonic incos

mincia ilSagrifiziodellaSantif

fimaMeffa . Egli vi leggei'oran

zionefalita pergl'infermi; peox

venuto all'EVANGELO pro

nunziòle paroledi Chriftaſcrita

te da S , Luca de Patalitico e

giunto al luogo, douc Chrifto

dice all'infermo . TIBI DIEU

SVAGE , alſora Maria Laur

renzia Longa ſentiffi internas

men ;
B 4
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mente paſſarper le viſcerese per

le membra vna nouella forma

di lanità , e nello ftello tempo

riuoloil Sacerdote pietofamene

te al popolo ,checon fommadi

vozionevdiua la Meffa , eicos

minciò dire Rendete grazie a

Dio . Rendetegli dico grazie ,

poiche gia Maria è rifanasa ...;

Appena tomire queſtefantiſ.

fimeparole,a guiſa dibiadema

ture ftrabbattute da venttico

minciarono tremanti, fmouerfi

tucte de membra di Mariaye

diuinamente ;& inuifibilmento

operando in lei quelto medica

mentodiuino v'eltirpò dall'ar

terie, e dall'offa ognimalore, dix

ferninandóui vna lålute dicorpo

perfettiffima; ed'in maniera tale

Operò vn'iſtante dimedicina ce

lelte,che non poterono far mil

leantidatimortal in lunghe ,e

diuerſediete , &efpurgazioni di

Corpo.. 59

Rig
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- Riſanat d'improuiló la Bea.

ta Donna , leuoffi da quel fega

gio , dal quale per auante non lo

fu concello punto mouerh ſe

dall'aita de' ferui non veniua

foùuenuta .

» Lcuata in un punto , nello

medeſimo ( non li getto gia', )

ina li precipito con le ginocchia

a terra , e così, tenendo prona la

faccia , ed'inciela to'lcuore più

con lagrime , e lincopanti foipia

ri , che con luono d'eſprefle paa

role ella rendette graziediuotif

time a Giêsu Chrifto , ed'a Ma

ria Vergine , per l'alta , e mira

coloſa grazia ottenuta .

Ionna beata , e felice , ch's

guiladell'infermonella Piſcina,

mentre attendeui aita ,e fouued

nimento ; tion foccorſa da Virtù

Angelica, ma dall'Onnipotenza

medeſima , che cred gi'angelis

riceueftt ja ' vn punto la Salute

del corpo , c dell'anima.

Bs fo

i

'
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Fu Chrißo benedetto quel

Diuino Sacerdote , che celebró

a Laurenzia la Mella , Lo vide

ro presbiteralmente veſtito tutti

glaltaori , fornito l'ufficio Sas

cerdotale egli ifuani fena'cffer

veduto fu fatta inquiſizione

dilui, nepuoreffer mai ritroua

2.Maria langa credendola

va' huomo Sacerdoce terreno

yoleuaporgerli quell'elimolinas
checadendo da ricca mano con

poten effer , che generolas na

quelDio ,che la predfamai le vol;

leanche donar la talutea corng

di que'Diquoli , che mimiftraror

no alla ferus is velengfe mates

6

وورزورنیارددنل

Orazig . Truſeling giunta a

uanto miracoloschetalFama di

mille e più ale impeppata vald

Ber!' Nnwerſa tytona lcorno de

Bi'Eretici, a rouore de barbari ,

dagloria del seco cultu di
Dio

Tan
옳

مهمردامهبوریا
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- Tanta, e foi ſpecioſa rinomani

za di merauiglia , fece tener in

pregio di fanta la Donna fitos

neramente amata dalfuo Crea

fore ,

O ' fomma bontà d'yn Dio ,

che tanto ci amá; infinita mifer

ricordia d'vnChrifto checon

tanto affetto cicultodiſce . Din

telo voipenitente diGeruſale

me,che lauando i piedial vooro

Redentore con acqua di perle

cadenti ne riceuefte vn'affoluta

Giubilcodelle voftre colpe

Confirmatelo Canance Avue

ratela Publicani, Iſpiegate la di

kui miſericordia diadulterea

ch'isfuggilte con la morte di

pietre l'eterna morte dell'infern

00. Confclatelo ladsi.Narras

Lele Paoli, Sattene fede Peak

teora d'Egitto zic defcriverelo

roi Placidi lommiCapitani di

Roma.chemirado Chrifto Cror

sifflo frale corna d'UA CRID i

B 6 im
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improntata nel voſtro cuoreTI.

magineſua, per ſuo amore fpara

geft il ſangue ; per fuo amore'i

perdelte. Ja svica

Maria Longa beneficata das

Dio , cributò legeinne, e glori

alla Cala Santiſſima Lauretana.

Sicongedo dalla Sacra Magios

ne; ritorno alla Patria fana se fi

come vfcidi Napoli fopra gl'o

meri delmarito , così trionfante

Ventro ſenza bilogno di verun

foccorſo , ne vera già pericolo

alcuno,che per diſagidivia ,per

ditageuolezza di camino ne per

altro finiftro cafo la Beata ha

vette a temerdiricadere , coine

fanno gl'intermi cheitanno in

peggiorcondizionenella con

ualefcenza di quello ,ch'erano

nello fteffo malore , mentre la

celeite mano del Medico Diui

no guariice ogni malatia denza

preſcrizione di convaleſcenza ,

edendoche tutte le inftanti opea
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razioni di Dio , ch’oprano ſenza

materia mortale ,elleno nons'af

foggettano ne a leggedi natura ,

ne à ragion verunavinana,qua

d'egli non lo voglia permettere.

1. Entratain Napoli,ammirata

da ognvno comecola miraco

lofa ;arrivata al fuo Palagio e

teneramente dal Marito conca

tenata fra le braccia , veniua

acclamata vniuerfalmente pet

Donna amata dal Cielo . Ella

racconto tutta la ſtoria a molte

fue Donne famigliari, tra quali

Spezialmente v'erano Giouan

na , e 1 ucrezia Scorziate Matro

ne -nobiliffime , entrambe d'af

fetto congionte a Laurenzia ,

eďa quelleminuta , ed eſata

mente particolarizo ogni fuc

celto v

fra gl'altri tutti in diliquij

d'amojoio affetto fi sfaceva il

Marito oggetcando la tuato da

bull amach; amata-medelima

Men
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>

menge da Dioje faworeggiata di

priuilgi cosìgrandi,ch'io aclla

deſcriuergli ſento per zelo raca ,

pricciarıni icapegli.

Ma la Morte , che fuol'effer

quell’alienzio e che s'incorpora

ſempremai nel dolce de' noftri

martali contenti , o pur quell'a .

marezza , che ſtà copertadall'or

pelle dell'ymanc felicitas, con

quella falce ,ch'egualmenteto:

ga s glarubbinati alxeri papar

vorige gl'abrifiori più vmilia le

ne dal Mondo Giouagni Log

go ,mentr'egli ſperaya felicitar

della compagnia d'una Moglie,

cholezgquapiù del celeſtes.che

delmorale . 3.16

IsMire ,coſtantemente Mama

Laprengialefiguracola funcita
dell'eflinto marito . L'onore pins

son petole cirimonię i c preci

djuote di quello , ch'ella fofig

yeduta a piagnerlo ; perche le

bagrumilla Psefaas inn for

proc

1

$
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prodotto,chedaqualchedeben

lezza di cuore .

Fornite l'ultimo pictofe efe

quic al marito ; quelta aouella

Giuditte ftabili nel petto fuo di

non voler paſſare alle feconde

Qozze . Armati cutei gli di lei

penſieri di caftiffime medias

zioni , così agguerrita , quafi

Amazona celelte pugndcontro

gładfetti delfeffo ;baco.glidcon

trola.verdezza degl'anni , cha

perefler anche in era gioujpile

abbilogod fatto l'imagined

d'un crine dorato incanutre , &

inargentare laggiamétevama

defidimo cuore , Ella hauca ip

fermedefima cutta bella , efor

mola vina pianta diNapellos von

Jenaro iackimante alle delziez

ma da prudenteauuglegdao

dell'Antora dçi digiuno e delle

brazioni; tur ta domaiatjat Cuito

di Dio joteng tenacemence

que'Roncini degliannigioujal

nu
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nili,che non oſatono punto rina
calcitrar al ſuo volere ; e così

tutta intralciata nell'opre pie

toſe , tutta addattata ad'vn'an

gelica vita , parea viuer tra gi

buomini vno fpirito celeſte .

i Ella iſpofuli à Chrifto fuo

Creatore , fuo Redentore , ſuo

Medico , e ſuo Giudice , e così

quuintacon queſto celeſte vin

colo deificó ( per cosidire ) tutti

i ſuo penſieri, inangelò tutte le

proprie azioni ; e così ne fu la

Beata diſopranaturali priuilegi

arredata ; così ab eterno preco

noſciuta dal ſuo iſpoſo infinito

per eletta alle glorie dell'eterni

ta s venne anche in quefto Anti

teatro Mortale di Leoni , e di

Fiere , di peccati ripieno s prex

ſeruata ,e cuſtodita dall'vgncy

e da'denti di quegli...

Tutti gh, mouimenti del fuo

intelletto s'indrizzauano verfo ' )

feruaggio di Dio ; ella non la

fcia

1
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fciaua opra veruna imperfetta ,

doue potea con la bontà , e con

la piecade adempirla ;; le di lei

ricchezze feruirono a perpetuo

fouuenimiento de poucri . Ledi

lei azionis'elercitarono àbene

fizio de' biſognčuoli ; e tutti gli

di coltei penſamentialla per fine

ergeuanli alla sferadelta iantica.

Queſte fpecioſe virtudi rac

coltecotidianamente da gl'An

gelin & afportate al conſpetto di

Diorendeuano ſempre più gra

ta da fpafamortale , all'eterno

ifpofo celeite.037 ) *** },

Sotto il reggimento di Rai

mondo Cordona l'anno 1506.

Maria Laurēzia in Napoli quan

fir.Elicropio innamorata nello

ſplendore dell'eternoSolenon

fapea ripoſare sággirandofi in

ceilantemente nell'opre d'ogni

più religiofa virtù .

Inquelli di appunto con l'ai

ta d'un certoPadre Monopoli

tano
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tano Predicatore dell'Ordine

Dominicano , nelqual tronco

verdeggiano tante trondi,&

plezano tanti fiori ammirabili ;

haBoata fabricd vntofpitalepart

ipovcu infermi',eloantancalisi

beralità , munificedadladdatni

to dircchezze , el'appannaggie

d'entrade, che glorioſamentes

decantata da tuaiper generoſa,

ediuigabenigaad'efferoggettare

tocomemiracolo tra le femings

- Il Padreanorato , cdiuotala

feruspermczanguintaot'oprad

fantiffima , (mentre a'Religion

è permeſſo nellecoſe ſolamente

pic, lo trattar.con Donneanche

pietoſe . )

o Appelloqucft'ofpizio laBea .

ta con nomedidiacra Miliziadi

S.Franceſco , che non guaripoi:

viintrodofile anchevna confon

renza di Donnc terziarie coper

bidell'abito dell'Ordinemede

finaodos 92.- 40.10 avbu

Er
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Erretto queſto ſacro Afilo ,

ſotto l'ombre , dello cuiricoue

randoi gli infermi trouauano

ogni affettuoſo riſtoro , ſpiegae

teui per dentro l'inſegne infan .

guinate diChriſto ; incomincia;

laBeata Donna affaccendata in

ogni partea dimostrarſi rivali

Zante vera in entrambi gl'vffizi
'

à Maddalena , & a Marta .

L'altezza de' ſuo' og tali non

toglieva punto in lei diquell'v

miltà ,chegradita da Dio ,feruc

quaſi Sole perinſurger 1 vapori

dellanige givite ne leggi glo

riotiffjini del Paradilo .

Ella fouuenitriced'ognibiſo

gno a gl'ammalatı , medicaua

ſenzanapleaverunalepiù feréti

piaghe , accorreya da per tutto

pictofa, confolaua da per tutto

fçileggiante cibaua ipiu deboli,

e veikuua glapoyeri ignudi.

O ſantee piccafiffimeazioni,

che miraredaDio ,onorateda

gi':



34
La Fondatrice

>

gli Angeli, lodate, & imitate da.

gl'huomini giuſti , ſeruiſte ſem

pre mai per colonne maſſiccie ,

Topra le quali gli Santi fi fabri

carono i Palagidell'eterna felis

cità .

Angelante , e folecita Maria

in ' offizio di tanta pierå , conle

mani d'alabaſtro , e di neueſpaz

zaua 'l lezzo dal ſuolo , poliua le

immondezze , preparaua i letti

agl'inferini,purificaua l'vrne , c ?

gh valignév'era feruigio cosi fa

miliare , e feruile, che per mano

di queſta religioſa matrona effe.

guito non folle .

Chepiù , che più , coſtei con

piagneori lagrimaua , raddolci.,

va l'acredine , che fuoltarlare il

cuore dello ſconfolato , e quafi

amereuolePellicano ſottoʻlpet

to della ſuaclemenza cuftodiva

i figliuolini pouerelli amati da

Giesu Chriſto , !

Santifliga Carità ,che ficome

PO
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poteſti infiammare'l petto ad'vn

Franceſco di Paola , cosi quali

Etna ,e quali Mongibello arde

Ni nel cuore di Laurenzia , la

quale in tal guiſa di tale virtù

fiammeggiana , che il Veſuvio

non moltrò mai tanta forza ,

quando tante volte appaleſate

le proprie infuocate vifcere arſe

quali le inciere Cittadi.

Ecco Paolo tantiffimo auue

rate in coltei le parole , che di

concetti d'oro caratterizaiti le

carte .

Quis informatar , & ego non

infiimor

Volò per tutto 'l Regno di

Napoli vaftiffimo la rinomanza

di queſta Matrona di tante vir

tudiilluſtrata .Correua ogn'yno

anche di lontano pacle peran

mirar queſt' Angelo terreno , è

tal'era'l concorſo d'un popolo

pietoſo in que'tempi, qual fùne'

ſecoli della Romana Republica

la
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la moltitudine inuogliata nello

vederi giuochi gladiatorij , che

per mirar que' ſpettacoli Tenza

numero v'accorreua la plebe.

Tutta la nobiltà Napolitana

vidde più volte queſta caſtiffima

Matrona innamorata così nel

ben del proſſimo, chein'ın bian

co drappo trauolta.con le brac

cia d'argento profiláre ,e di can

didiffime perle fabricate corré

do per l'ofpitale da per tutto a

tutti porgeua aita ', e foccorſo .

Ogniſuppelectile del fuo an

tico Palagio fü deſtinata a be

nefizio de'poueri; e così Donna

beatiffima daua a diuederfi vna

copia di quel Martino pietofo ,

che per coprir la nudità de' po

veri G leuò d'intorno le veſti

proprie.

Che pofs' io d'auantaggio

fcriuere di queſta viua imagine

della carita i ogni împiagato ,

ogni leproſo era dalla morbi

dez .
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dezzadella deftra di Laurenzia

epurificato e mondato ;e come

narrano certoſcrittori verdadio

ri trattando di quella Beata usia

molti in ferini miracolofamente

racquiſlauano la falute per fua

interceffione: *

Queſt'azioni ſingolariſſime.

partoriuano ammirazione nel

l'animo d'ogovno ; tigliavano

inuidia (per così dire )(pirituale

nell'altrui voglie d'etier imitate ,

ma non arriuate per certo ;. Ha

uean 'intor medeſimetáta ener

gia,ch'eran balteuoli ad'auuiua

re le piùmortemengi nc'leruigi
di Dio verſo 'l proflimo : .. il!

Acclamava la dicoſtei foleci.

tudine ciaſcheduno perceleftg ;

ogn' vno lodaua la lya natura

come cortefe , & iftupeuólmente

ammirava la ſua bontà innimi

tabile , ne ſi trovaua petto , cosi

fierarnēțe abbronzato nella;eru

dezza, che rifflettendo lo Iguar

do

+

<
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1

do nella ſingolarità di Mariato
fto dis ferocito non lo rendelle

bentuolo verso l'amore delprof

fimo

• Operazioni ben degne d'effer

caratterizzate da vna penna in

finita d'vn celeſte Cherubino

annaliſta ,ed'iſtoriografo del Pa

radiſo ,per effer poimirate dalla

Somma Diuinità degl'occhidi

Dio imperante.

lante peio ,eſi fatte cure,che

teneuano affacendata la Beatif

ſima Donna , non le toglievan

punto diquel tempo ,ch'eradi

ſpenſato da leinelle meditazio

ni immortali.qilista

, Mentre indoraua 'l Sole que

fte terrene bellezze , Maria fi

miraua operoſamente intralcia

ta ne ſouuenimeu delproffimo;

ma quando'l Mondo diueniua

orbo per l'oſcurità della notte ,

Laurenzia fenza aflonnarli,nelle

vigilie inuolta ,foleuata la mente

a Dio
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a Dio incielaua cutti i ſuo 'pen

Heri , imparadilaua tutte le iuc

contemplazioni:

Nello di coltei petto s'atten

deua con tanta accuratezza al

culto dell'anima che la Hagio

ne folecita agricoltrice ſempre

marquafi falce radente toglieua

ogni pruno,ed'ogni fterpo figlia.

to dalla paſſione dall'affetto ,

dal tenlo . Naſceuano in que

f'orto fertile di pietà gl'ineſti

ingigliati di modeftia , & arro

ſati dibonta ; vi fioriuano in tale

giardino i ligustri d'umilta , e le

viole d'amore, vi frondeggiaua

no la fede , e la carita , e quelle

tutte con fragranze foauiflime
formauano vo'olezante profu

mo , ch'inturgeua fin'a confini

dell'etra , e veniua lommamente

aggradito da Sua Diuma Mae
Ata . orient

Il B.Caetano vna delle prime

baſi della fabricata Religione

С fa

2

.
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famofiffima de: Chierici Regomez

lari Teatini, ſcriuendo dell'am .

mirabile iſquiſitezza di Maria

Laurenzia Longa le attribuiſce

l'opitero di Donga lenza iſtudio

veruno particolarizata da Dio

di fomnına Dottring.mentre quel

fant'huomo atteita , che più vols

te necoloquij tenuti con lei »

I'vdiritolucrrileuatiffimidubbi,

ed'ifpiegar oſcuriffimi paſſi del ,

la Sacra Dottrica e con forma

tale di ragionimento , e con eft

ticaccia taie di vivillimeragioni

el !a fapea auuiuare i luo' perlep:

cillimi argomenti , che parca

Dello ragionar di queſta Scienza

vn'altra Caterina diſputantę ne

Ginnaſij, e nelle publiche Scole

con più conſumati Dottori dels

ľVoluerlo .

Elera tenuta vniuerſalmen

te , come vo diuino lume , dallo

di cui chiarore risplendewa len

Zditud.o queita lacra , ed'ange.
lica
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lica Dotuipa , Dottrina ,che lo

Qudio mortalenon ſarrebbe lla ,

to batteuole a precettarcela ,

quando diuinamente non ci fof;

s ella Itala tramandata dalle

Scole del Cielo , e diuinamente

riuclataci in terra Gesi Mariay Ccsi

Longa fauoreggiata da Diocoi

me Salomone , dilpptaua frang

camente di Teologia con qual

fyoglia ilquifio lacro Maellro .

Quelli fono que doni coin ,

paruti da vio , a cui gli pare ;

quelle quelle grazie dategratui

tamente a quegl'intelletti ,che

fur conotciuti da lui forſe per

grandt. tglia gloria della ſua

grandezza tante volte a cofiore

della fuperbą mortalità fece ne

glivmili, e ne' deboli riſplender

la lua Onnipotenza L'oggetto

il Sole , l'ammiro I V njuerto fo

pra le icene del Mondo nella

Valle di Terebinto ; quand'au

ua loro vn Pigmeo , che arrecco

> 1

C 2 nior ..
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1

morte al Gigante. Lo vidde il

Cielo , l'offeruo l'huomo non

guari da Betulia lontano, quan

do fregió d'arditezza ' l cuore

d'vna Donna ,& agguerrilę la :

deftra imbehe , ed'efia co'tite

fchio d'vn gran Duce libero la

Patria da himici. Ifiupirono i

Régi delMondo ,fi raccapric

ciaron le chiome a tirāni, quan.

do confufi dalla coſtanza di tan

ţi martiri ſcopriuano l'Onnipo :

tenza Diuina pennelleggiata

nella magnanimità de'loro cuo

41. Vdirono i Potentati del Mó

do l'energia dell'Onnipotente

per bocca di dodici Apoftoli

chesëza littere , o iftudio lermo

neggiauano in mille linguaggi.

Lo ſcriuo io nella perfona di

quetta Santa , acciò lieno auue

rate in lei queile ſantiffime pa -l

role .

Occulta Sapientie tue manife

Stafti mihi .

D :us
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Deusocculta fapientiæ fuæ ,abai

fcondita fapientibus paruulis reuer

lauit .

Ma che s'imbulolò forſe fra

gl'anguiti confini di queſti epici

racconti l'eccellenza di tanta ,e

si inagnanima Donna ? Hebbe

forſe tra lapochezza diqueſti

miracoli riſtretto ! l confine la

meraviglia d'vno ſpirito addot

trinato da Dio nelle ſacre litte

re non ſolo , manelle profetiche

iſpoſizioni ancora delle coſe ve

nenti? Non già ; perch'ella fù

eaſta , fapiente , caritateuole , e

Profeteſia .

Profezia , che per eſſere vna

inſpirazione diuina di coſe futu

pe che vengono denonciate da

ymana lingua con’infleſſibile ,

ed immutabile verità , efla tras

forma,e deifica ( per così dire

quell'anima , che di ſpirito tale

viene decorata da Dio .

Maria Laurenzia Longadi

yir

S.Th.

Ć 3
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virtù rale inſignita , preſciente

delle cofe venture con tanta

certezza ne preſagiua gli di loro

eventi , ch'a guila di Sibilla ne

gl'antri , veniva'à tutte l'ore ville

tata da' Popoli , e riuerita dalle

gentii Sistings

Quell'oracolo celehte d'vma.

he ſpoglie ammantato, cotidia

namente gl' accidenti venturi

prediceua , econſomma vinilta

de' popoli n'era pregata incef

Santemente ad'effercitar tanto

Dono , che per compartecipa

cione ella riceueúadallo Spirito

di Dio .

S. Maria Longa motivata da

infpirazioni diuine parlaua con

la lingua di Cielo addobbaca i

Ellaera ammirabileanche per

che come Profereffa veniua net

grenibu della propria Patria ris

verita & amata ,mentre Gileg .

ge , che ogni Profeta nella fua

Patria è fchermio ,

lo

3
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LONGA :

Toper me hò fcelto ( e Gami

queſto epiſodio conceduto ) di

ſcriuere la vita di MARIA

LAVRENZA

per vna fatica j che non lenten

done punito.todilerpelo , (per

la dolcezza , che ne tract'aoima

mia ; ) acciò ella vadijmbeuen

domil cuore in'apprender le

perfezioni dello ſpirito .

Eche forſe ne Ipero indarno

frutto da queſto mio penſiero ?

Non ritrovo io mille peccatori ,

che leggendo leazioni de'giuſti

fon doucnuti grandiflimi ferui

di Dio ? E quant'huomini di

gran vaglia filandolo sguardo

nell'imagine d'vna dipiara bek

Jezza , ſenza sbauerne giammai

l'originale oggettatohanno un

chepenato per quelladitt

* £ non pots'io icrivendo , e no

ponno gl'altri leggendo , & in

questi fogli mirando pennelleg

giate l'eccellenze eroiche divna

tanLiit C 4
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tanta Beata trasformarſi nell'a

more delle dilei maniere, & an

nejanti penare elleuati alle giát

dezze di quella Patria , nella

quale ſenza tpoglie dicarne en

trandoui l'anime noltre , sotto li

trasformano nell'amore di quel

Dio, nella dicu , vifione conliſte

tutta l' eflenza della Beatitu

dine ..

Si si ſcriuanfr pure mia pent

na le grandezzede'leruidichri.

fto . Si si fpendanli puremia viz

ta glauanzarrenti de'gioroi tuoi

nella contemplazionedelle glo

tie celeſti; perch'anche vna per:

petua gocciolla d'acqua caden

te può render in molle materia

yn marmo duriffiino, e rozzo i

-n Dunqueglammirabili efſemi

pi di Laurenzia haueano hauuta

forza tale , che poterono , e cor

reggere ,e riformare gli coſtumi

dimoltegenti fcialaquate,e pecs

catricinella Città diNapolis

.

v'eran
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v'eran:non pochi , che per rides

renza di lei arreſtauano, di peca

care .

Così per opra dyn ſolo giup

fto permette.Dio lalajuezza di

moltipeccatori ; tantoponno le

azionid'vn'anima perfetta , che

fon elle batteuoli ad inuolar al

vizio molui chequello fa procli

var nelle ſceleragini . Paolo

Paolo faibene quanto a te gios

uarono le orazioni di Stefano

Traiano ( elare prouafti, l'ener

gia delle preghiere d'vn gran

Santo , Agoſtino gemma preo

giatiſſima ne' Telori del Cielo ,

de lagrime di rua Madre fur

quelle perle , che c'abbigliarono

l'anima .

Ma fin'ora eſſercitate da Dio

co'effetto fopra naturali le azio

ni deheluemerauig ie ne la per

fona di Maria Longa ,con lelu

taia forfe degna di maggior ap...

panaggio della ſua infipitagra

C 5 ziaa
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zla, per renderlaanche piùcon .'

fp cua nelMundo ,eglicomin :

ciò con prodiga mano ad'infon

derle forza, e vigore,e volle, che

quella Beata li diinoltraffe iini

tatricedi lui medelimonell'o - 1

perar quelle coſe,chenon epos

no l'vmihe noftre debolezze

adempire; ſe da gl'agiuti di Dio

non vengon fecondate , dalla

fua volonti permeile , e ſopra

macuralmente concedute a co .

loro , che nevengonodall'infal

Jibile fuo intelletto precono

fciuti perdegoi.

Oallora si, ch'incominciaro

no la natura, e l'arte,quella fein .

premai formatrice delle coſe ,

e queſt'emula , e perpetua dilei

rivalizante a d'istupire; mitando

Maria Longa con nouelle fora

me di potenze celellt inuifibil

merite di Dio benedetto fom

minitratele eſercitar effetti no

conoſciutadella di loro celata i

&



delteCapuetines. 49

& incognith caufa; e queſtekono

così aliene operazioni dalle na .

wrali , & intellettuali potenze',

che l'intelletto medeljino con

ogni fottiliffima perfpicacitate

comprender inonde potrebbes

ne la ragione con' ogm fauio , e

prudente diſcorſo ce le faprebbe

eſporre quando vn'abito di vi

va fede non ce le auueraffe , Co

mecoſedipendenti da quell'on .)

nipotenzi , 1 cui termini hanno

permitura l'interminabilia .

a & teinerario , è impazzato

vn’huono caduco ſe ardilces.

d'arriuar ne gl'eraridell'eterni

ta delle cole di Dio . L'anime

beare che a faccia,a faccia l'og

gettano , e gl'Angeli ,ch'oinag

grandolo perperamente l'ado

rano ,non ponno capire con tuta ;

tà la perfezione deloro intelleco :

ti più oltre di quello che per

mello gli viene dall Vniuerfal

Creatore, VYA

C 6 Men

!
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O Mentre laBeata Laureozia ,

come ina tolecita Marta atten

deua nell'olpicale alla cura de

gi'infermi.Awueone va giornog

cherapidamenteruotato'l tein ,

po.era peruenuta l'ora conue

miente percibar g'analati.Non

trouarono le ancelie pane nel :

l'armaio , mentre per ancheil

pillore non hauealo portato ..

Ognidigreſſione era danneuole

al biſogno de'infermi , i quali

guariſcono più col geometrico

fvuuenimento di cibo che con

l'abbondanza de'medicamenti ;

le ſerue rifferito à Laurēzia l'aca :

cidente, mentre non ſapeuado a

qual partito'appigharli,vidderoj

Ja Beata tutta lieta , che le ditie ;

cófola teui forelle,che quel Diog

che cotidianainente, ci dà il pa- >

ne , louvenira anche questi ſuo's

pouern jerui.

Mentre cosi giulivamente

parlaua ella voigendo lelyf all,

&

GA
Cie
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Cielo , ſtemprandofele da gl'oc

chi in viue perle le lagrimetram

mandatele dal cuore, ricerco ai

ta dal ſuo iſpolo Celeſte . Ecco

( mach'io per dolcezzagioifco )

appena fornita la contéplazio

ne diMaria , che doi Muli onu

ftainente carichi di pane gion

ſero alle porte dell' oſpitale , c

ſcaricate le beſtie da' terui rac

colſero tanta grazia di Dio, che

vantaggiosamente ne auanzo

oltre 'l bilogno de poueri.

L La curiofita fece víarneogni

diligenza per ritrovar da qual

mano tal carità folle venuta ;mą

Dio fomnmo immortale ,core fi

puo vedere i tuo inuifibilieffer

ti ; ſe noi ciechi,fe noi annibbia

ti da queste caliginoſe cortine

carnali non potiamo capire più

di quello , che tu ci permetti .

Queito niracolo fu vna itulla

zampollata da quella fonte:eterni

Na dalle dicunvicere lidiraman

no

>
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no l'acque di grazie fpeciofis

me. Quel tanto pane få fabri

cato daquella onnipotentiſſima

-volança ; che con pochipani, e

pochi pelcinon folo fatrollo vn ?

elerçito diperſone ,ma ne fece

raccoglier tanto, che non v'era

loco ,batteuole per conſervarlo .

sj Niuno leggendo trovai mi,

racolante qui in terra , che non

lo leggeli anche oltre di mille

virtudi arredato , del digiuno

fantiffimo addobbato 1 :,

Maria Longa cotidianamen

te con tanta frugalità , e parli.

monja mangiaua ch'era vn folo

miracolo a vederla , e bella , c

profperofà feriza aita de'cibi , o

delicati pranzió 1' ! )

O fola diuina grazia che fai

gudrirgli tuo terui, a confufio

ne di quegli , ch'indrizzano il

ventre per loro Dio . Maddale

na per trent'anni fu cibara das

giangdidabPuriflimo Corpo.

$

di
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di Chrifto tra le difertè fólitudi

ni; una Caterina co'l panee con

l'acqua viuca lietamente , é gio

conda ; vn Antonio , vn Paolo

primo Eremita di poch'erbe ci
bitivillero i ſecoli interi lontani

dalle C tradi, doue gl'agi.e. le

delicatezz: per lo più ſono la
1

myrte de gl huomini .

" Laurenzia Longa digiunaua'!

Venerdi in ogore del Singue

Sparſo da Chriſto per Redenzio

ne dell'Vniuerfo , il Sabbato di:

giunaua a gloria di MANIA

VERGINE , nello di cui Ca

Airfi.no fen noge meh ftetre

ranchiuſo l' Voico Pigigoló di *

Dio .

11 digiuno è vn'affinenza di

cibi in riguardo d'euicar ilpec

cato ;& acquiſtarſi la gloria ecer

na,eglè quell'oratore,ch'a Chri

fto benedetto appreſenta gri be

ni noſtri ;e fa ch'egli grata niente

actoldigefawditca peradeo
Scom
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Scitote quoniam exaudiet Domis,

nus preces veſtras,fi manentesper

manferitis in ieiunij.

Cosila vedoua diBettulia

agguerrita di digiuni rapporto

le Ipoglieopime d'Oloferne alla

Patria

Ecco Maria Longa, che con

la continuazione inceflante del

le ſue gịulte azioni li fa largo ca

po nella fama dell'vniuerio pera

chie non può darſi ſenza moto,
incremento , ond ella vperando

cotidianamente inforge fattofa

di merito , come vn 'eminente

papauero fi leua ne'giardinitra

gl'altri fiori.

Alla porta del Palagio di que

ſta Beata Marrona yn giorno

venne vna pouerina da la fame
cadente. Laurenzia iubito per

fouuenirla ordino ad vna delle

fue Damigelle , che le pturgeile

del pane ; la Fantetca che poc'

anzi partita dall'arpaio )'hauea

>

5

ve
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veduto voto le riſpofe non v'el

fer pane nella caffa . La Beata

Maria tutta iſperanzata nell'on.

nipotente inuifibile aitadiuina

mandò la lerua aſſicurata al lor

co del pane , che n'harrebbe al

ficuro trouato .

Chièdi fede veſtitopuò ten

tar ogni miracoloſo prodigio :

Modica fide quare dubitasti ? ce lo

precettò Chriſto nella perſona

del diſcepolo ſuo . La Damigel

la corroborata di tanta fede

trouò nell'arca per interceifione

della Padrona tanto pane , che

riempita l'hauea . Così bianca ,

e cosi inperlata n'era quella

grazia di Dio , cheben parea fa

tina raccolta da'bei campi del

Cielo , grano maccinato a forza

dell'acqua delle lagrime di Lau .

renzia , emateria impaitricciata

permano della purita angelica

Queſti furque'primamiraco.

li , ca ingrandirono'l nome di

.

}

Ma
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Maria Longa, ch'eſſa per vnik

tà s'inuolava al publico,pernon

cffer veduta dal popolo .

Queft è quel Dio perfidi , e

miſcredentiGiudei ; che ne' din

ferti arenofi , e ſteriliffimi per

tant'anni lautamente vappard

ke tenie e le regailo d'ogni vi

vanda guſtevole a'voſtri appeti:

ti je purimmémori ditantibes

nt fizijda lui riceuuti , quanto

più ' l Criſtianelimo vi conferua

acció emendiate i voftri falli ,

tanto più inluppati dell'antica

oflinazione , & induriti in'effa

voi peffimate nella crudezza , c

nell'empietà .

La cala doue alloggiaua Maa

tiá Longa fi poteua appellare

Tépio della carica ,perche quiui

iteruitran figliuoli della Padrow

na , la maggioranza fuefita di

fuperbia , e di tirannide , le ric .

chezne rouueniuand a tutti, la

balcura dellaSignora illuftrifa

lima
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fimaera affatto ſpennaca d'ogni

alterigia ; doue non fi ſcorgeva

pauoneggiamento veruno di fu

perbia . Il decoro , e la ſplendi.
dezza teneuan da loro egliato

ogni luſſo ; e tino le muraglie di

tänto Palagio ſpiccauan da per

tútto raggi dimanfuetudine , a

di modeftia .

lo farrei paraggio di queſta

Cara al Tempio diSalomone ,

nello quale , chi entraua veſtito

di zelo perfetto riceutua grazie

particolarizate da Dio . i Pro .

piziatorio , o la Sancta Sancto

rúmera Maria Longa,il ſuoca

Aiffimo cuore l'Arca ; l'anima ,

e la mente le dueruole con la

Legge ifcritta , ma fe nie d'oro ,

ne d'vlino Cherubini materiali

fi vedeuano che la cultoditfero ,

fenza dubbio gl'Angeli creati da

Dio fpiriti, & intellettuali ſoftaa

ze , inuifibili a'noftr'occhi la pre .

ferbauano, é la difendenado .

Men

>
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Mentre nell'oſpitale Naua la

Beata ferua del Signore di cari,

tà infuocato.'lſeno, & inuoglia

ta nell'opre fante infaticábilmē.

te attendeua a louvenir gl'infer

mi , le fu portata vna publica

Meretrice ſtroppiata da quel

morbo ,che ſuoletferla moneta ,

che fino anoſtri giorni esborfa ,

no le donne infamia gl'amanti ,

che s'adduano con loro . Coſtei

deturpata la forma d'aſpetto

vmano,era giunta a pagare il die

de gl'erroridella ſua peffima vi,

ta... a curoamoroſamente Lau

renzia con'ognimaniera più ca

sa , e più affettuoſa , che poteſſe

deriuar dalla gentilezza dell'a

nimo ſuo , e dalle forze del luo

potere , e ſapere. La rifano in

brieue ten po del corpo , e pro,

curò con melate , & addolcite

paroledarle preſeruatiui poten,

tiſſimi per ogni malore, che ha

uefie potuto auuelenarle di no

uo

1
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vo l'anima . Le diceua ſorella

Iddio t'isterzò co quelmale pal

fato , Iddio ti guariſce con que

fta ſanità preſente ; dilungati da

quelle cauſe ,che ponno renderte

dinuouo , & infame, e rubbella

al Signore . Riconoſci te ftella ;

isfuggi l'occaſione , 'non che il

peccato . Afloda quella lubricia

tà ,che ti portone glerrori : Mi

fura con queiti diattri inortali,

l'infin ta di que' tormenti , che

fono apparati allaniine de'pec.

catori impenitenti . Và in pace ,

eténepriego le conoſcelli core

tete il Signore nel fauoreggiar

ti , non l'oltraggiar per l'auueni:

re con noue formed'off -le .

Partita la donna dall'otpica

le ,, appena rattenute le parole

aggroppate al cuore della Bea

ta quanto itertero i paffi a por

tarla nel luogo infame , ch'ella

ſpenſieratamente s' intralcio di

nouo nel vizio , di nouo ritornò

al

ä

>
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al vomito , e di nouo fufcitato

l'apparato morbofo per le vifce.

re , le cuDuenne alla nouella fa

gione farſi portar nell'oſpitale

medefiao. Quivi con maggio

carità della prima Maria Longa

feruendola , e curandola, la rele

fana,e con noui lenſi di ragione

uoli elfortazioni no manco fra ,

ternamente avviſarla , che s'ella

non voleua infrenar l'impudici

zia de'luo'appetili,perquell'og ,

getto d'onore , che rende ogni

femina riguardeuole , almeno

gli volefle ingiogare per quel
certo timore , che deue hauer

doppo'l riſpetto di Dio ) ogni

fedele alle pene , & a'cruccia ,

menti infiniti dell'Inferno.

Ma chi s'auezza tributar al

Diauolo , có difficoltà sà omag

giar a Dio . Coſtei pollo'l piede

nel poſtribolo ,afloggetta l'ani

ma al vizio , ed il corpo alla lul

furia , e ritornata al vomito di

con
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conſuetudincpiù dura dell'altre

Vote s'impaſtriccia la tiadereli

di peccati .

a questa vittoria che preten ,

deua i Diwuolo triontante pois

tar l'animadiguella iniiera nel,

le fauci dell'orco; s'appole Laua

renzia la Beatiflima onud, et

agguerrica dell'armatura della

Diuina grazia , sfidabaccaglia

il Demoniu ,combatte con lecu,

ed' a guila dei Fanciullino delti

nato altrono ; vince , ed acterca

il gigante d'Auerno ,

Elele Maria all'aria le inani ;

a terra piegate legingcchia ,al

Cielo leuato't cuore , coin DICIÓ

forfe a cosi ragionar co'l fuq

lfpofo Celeſte

Tudicelti signore non voler

lamorte delpeccatore , miche

più, tolto ei viua , e li conuerti

volgi devolgi Diu piccolamen

te lo iguardo fopra questa Dois

na impazzaca , ch'offendandoci

2

non
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non conoſce la forza della tua

deſtra . Tu che due volte le hai

donata ſalute nel corpo , queſta

terza inuolaglele la lanità alle

membra , per donarle ſaluezza

nell'anima. Isferza dolciffimo

Redentore coſtei di nouo con '

yn maloreimmedicabile, acció,

ch'ella riconoſcendoti per quel

lo ,che ſei,ti confeffi per luoke

dentore , e battuta con la verga

di roſe di queſti infortunimor

ali , fia aſſoluta dal gaftigo effer

rato de gleterni tormenti del

Paltra vita . Così pure leggendo

hò veduti canti , e tanti ne' vizij

impietriti rēderſi molli alla tua

giuſtizia nel Mondo . Così tanti

cuori di diamante fur ſpezzati,

fur rotti dal Sangue della tua

Onnipotenza . Appena la Santa

fornì queſte parole ( o miracolo

degno chela meretrice caduta

nel letto inferma , abbandonata

da tutti gl'amanti ,perche quelle

mi
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miſere da qualche diſaſtro per

coffe , fi mirano fole nelle angu .

ftie, e nelle auuerſità, fi fece por.

tare alla Beata , e caramente ac *

colta da lei,con'oggetto di gua .

rir - l'anima' , non mancaua pero

d'appreflarle anche ogni rimet

dio al corpo ; ma quando per

vltimo de’noftri giorni coman .
da iddio , che il malore natural

mente opprimil'infermo , non

v'hāno arte , ne ſcienzane Eſcu

lapio, ne lppocrite, ne Galenos,

che lo pofian guarire.

Vn giorno alla per fine la

Beata noncia , & imbaſciatrice

del Diuino Volere , diffe tenera,

e caramente all'amalata . Sorel

la mia non è tempo di ſperar più

ſalute di corpo . Quello è l'viti

mo auuilo , che ti manda il Pa

drone fourano . Queſt'è l'vluma

citazione, che ti chiama algiu.

dizio di Dio . Queſt'è quel Ma

ftro ,che ti fabrica'l feretro ,ch'na

da

>
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lo

daportarti al ſepolcro . Ora ti

trouijn' vno ſteccato grandiſſi-,

mo . Con la ſola ſpadadella pa

cienza io ti dò vinto 'I nimicu .

O te felicę, o te bea ca fervn'oro

perfettiffimo provato dalla co

pella di Dio . Vn'alma ſola hab,

biam noi sa queſta ſola fiam te .

nuti provedere . Vinci ardita

mente queſteafflizioni . Eccoti

imitatrice di Chrilto . Gloriati

d'effer mortale , perche haurai

maggior merito delli Angeli ſu .

perando la debolezza di queſta

mortalità

La meretrice all'ora nouella

Maddalena piagnendo le di lei

colpe, non cellaua lodar iddio ,

che le haueffe mandata quella

infiripita per efpurgar l'enormi

tà di quelle colpe , che ſenza ,

quella la poteano dar irangui ta

nelle fauci dell'orco . Lunga

menie ella con'vn maſchio va

lore luitende tanto inale , quan :

do
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do alla per fine venuto lo Iſpoſo

Celeſte le picchio alla porta del

la conſcienza , la ritroud con l'on

lio nella lampada , la introdoſſe

a porte ſpalancate nel Paradilo ,

la fece onorar da'cortigiani ce :

leftij e così a (corno del Diauo

lo , quell'anima chei pensò d'in

goire, volo pura , e monda nelle

braccia del fuo Crea ture,a fruir

De ſenz'abito di fede con' yna

perpetua vifone di Dio quella

innenarabile gloria , che proua

no i Beati in Paradito .

Ma di tale miracolo illuftra

to'l nome della Beata ne giua

ingrandendo la dilei fama com

me logliono far le cole nuoue ,

e merauiglioſe . Nello tempo

medeſimo per Diuina permif

fione , non già verlara dai fauo .

Joſo vaſo di quella Dea che ten

nero i ciechi gentili per dilpen

fiera de'malı , ma caduto vera

mente dalla mano di Dio quel

D 2 flag
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flaggello che per eſſer vniuerfa

le , &irreparabile periglio a tutti

i generidi perſone , il Rèfantiſ

fimo Dauidde lo elefle , come

afſoggettarane a lui la plebe non

ſolo ,ma i più ſublimi, & i Regi .i

LaPelte entrò in Napoli con

quel furore , & iſpauento , che

ſuole per ordinario di crudezza

agguerrita ruotar la ſua forza

tra popoli, e tra Cittadini. La

morte trionfante da per tutti i

luoghi diſertò quaſi quella ferti

liffima Città di gente.Non v'ha

uea più bafteuoli le viſcere ſuela

Madre comune per ricouerar

que cadaueri,ch'a Montagne

quel malore faceua oggettar in

ſepolti ſopra la terra . Il fetore

di quella materia corrotta mi

nacciaua guerreggiando cô gl'a

liti dell'aria di contaminarla , e

guaſtarla . I medici più biſogne

uoli d'effer curati, che gl'infermi

medeſimni hauean perduta ogni
Icien
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ſcienza, & ogn'arte . Il Padre fi

vedeua douenuto pietoſo lepe,

licor del figlio ,ilfiglio amoreuo .

le ſepelitordelPadre . Moriua

no le Madri con figliuolini alſe

no , ſpirauano i bambini nelle

braccia materne , Il ſeruo curan

do 'l Padrone , moriua primo di

quegli , e così queſti atroci ſpet

tacoloii funeſti apparati di la

grime,hauean quaſi,che diffola

to quel Napoli,che per le tante

di lui amenita viene gentilmen

te abitato da tanta numerofita

di popolo .

S'affaticaua operoſamente la

Beata nella cura delſuo oſpita

le , il quale mentre tutti gl'altri

luoghi teneuan ranchiuſigladi

ti, egl'era a ſpalancate porte l'a

filo di quanti amalati v'entra

uano .

Stette moltimeſi quella ſacra

magione difeſa , e cuſtodita da

Dio ſenza effer tocca dalla cru,

dez

>

1
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dezza di peſte. Quando per ren

der aminirabile di nuouo la ſua

ſerua permiſeil Signore, ch'vn

altra certa Maria terziaria com

pagna della Beata, e che con les

co attendeua alminiſtero de'po

uerid'improuifo allalita da vn'a

acutiffimo dolor dicapo , forie

ro ſempre mai di tal malore,op

prefla nello ſteffo punto da vna

putrida febre , ferita da vn nero

tumore foſſe ſcoperta per impe

Atata . Quiui peruenuticoloro ,

ch " hauean cura dicuftodire il

refliduu della Città da colpidel

la peftilenza ordinarono , che

foſſero ranchiuſe le portedell'o

ſpitale, & ogn'vno ; che dentro

vi foffe bauefle à fat quaranta

giorni diſeparazione da’lani.is

Maria Longa addolorata per

queſta clauſura molto danneuo .

le al ſoccorſo de poveri; pian

gendo li volto verſo 'l ſuo iſpo

lo , ne intercedette la ſanità per
l'ami
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l'amica , ( e coſa ammirabile a

dire ) leuata dall'orazione la

Beata , eccone d'improuiſo a

ſcorno dell'arte medicinale vn '

antidoto ſopranaturale fabrica

to nelle ſpeziarie del Cielo , il

quale ſenza enacuazioni di cor

po effalazione del tumore emiſ.

fione di ſangue riſanò ſenza ves

runa criſis precedête Maria ter

ziaria in guiſa tale ,che luelta, e

Jeggiadra ritornò all' offizio di

carita verſo 'l proſſinio ,e s'in .

tralciò di nouo ne'feruigi de'po

veri ; mercè alla fede diLauren

zia beatiſſima , ch'harrebbe an

che potuti fabricar i piedi alle

montagne, e fargli caminare ;

come fecero e gl’Anniani fana

tiffimi , e gl'altri ferui del Si.

gnore .

Queſti ſon quegl'Aleſifarma .

chi , che l' Eterno Medico del

Cielo non liporge , ch'a que'in

fermi, ch'hanno appo lui iater

D 4 cef
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ceflori, come la Beata Lauren ?

zia , la quale in queſtazione au

uiuo molto bene le parole as po .

ftoliche .

- Multum afſidua iufti deprecatio

valet ; qua omnia ferè a Deo in

petrare potest.

Allo fragore di tanto mira

colo que'preſidenti alla ſalute di

Napoli,che poco prima hauean

ranchiuſe le porte del Xenodo

chio , le aperfero liberamente,ne

lodarono Dio , reſero grazie a

Laurenzia e le raccomandaro

no lo ſtato miferabile della Cis

tà .

Queſta beatiffima Amazona

annelante fouueniua gl'infermi

non ſolo di corpo ,ma queglian

cheamalatinell'anima.Agguer

rita di celeſte armatura ella en

traua ne'Lupanarij publici del

la Città , doue l'immonda im

pudicizia genera in mille guiſe

la beſtia diforme del peccato ;

e co
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e coſìbattagliando co'l Demo

nio, riſanauadequatriduanniin

tralciati nel vizio carnale , ne

v'era donna cosi laida,o difone

fta , chemirando queſta Matro

na con la faccia pennelleggiata

d'angelica ſimmetria , e formo .

fità ,veſtita in ſchietta gonna ,

abbigliata della grazia diDio ,

non temeffe la di lei preſenza ,

non riueriſce la di lei fama, ne

pallaua inai giorno , che queſt'

angelica predicatrice non ridu

celle nello ſtato di grazia qual

ch' anima indemoniata nel vi

zio , laonde Napoli ogni di con

giubilo vniuerſale oggettaua in

queſto genere qualche nouello

miracolo .

Pareua queſta Beata nello fe

gregar i peccati dalla Virtù

quella mole , che macinando

purga'l grano ,e comminuiſce la

flippa ; e così appunto foaue

mente riprendendo gl'errorino

Ds di
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dipartiua il vizio dal timor di

Dio ,come ſotto vn torchiome

deſino li fegrega la feccia dal

l'olio ,

- S'alcune donne pefliae, &

incorrigibili non poteuan’eſler

di priino tratto elpurgate , trab

battute nel Vallo della Santa ,

eran però ridotte adifta to tale ,

che s'afteneuano dal peccare d .

contemplazione di Maria nel

giorno di Venerdi , come quel;

lo , nelquale dalla fonte dela

noſtra redeozione zampillaro

no tante stille arrubbinate del

Preciofiffimo Sangue , vnico ri.

medio alla ſalute del Mondo .

Cosi queita celeite Lavandaia

nettaua co'l ſapone della fua

modeftiffima elocuzione quelle

macchie , che rendeuano dimo

mondezza ripiene l'anime delle

publichemeretriciNapolitane .

Con tant' enfaſi ragionaua la

Beata delle grandezzede la glos

riaܝܙ

.
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ria di Dio , e per contrario delle

brutture de'tenfi, e degl'affettati

apperiti mortali, ch'ogni pecca
tore per oſtinato ,che fotle à fena

tirne folo il di lei nome di ren-.

deva tutto timoroſo , e non po .

chi faceuan traggitto dalla lu

bricità de'peccati ad'vna vita te

nace , e malſiccia di virtuofe , e

giuſtiſſime azioni .

Giua queſta Donna felice ,ali.

tando nelle cauerne de'cuori de'.

fcelerati, e cauandone da quelle

il vizio l'occideua , come fa il

ceruo la ſerpe,quando alitando

l'attrae fuori delle voragini del.

la terra .

: Erane altresì vaga della ſalu

te de viui. , come invogliata nel

benefizio de’morti, perche coti

dianamente orando per l'anime

de Defonti, procurada con iſce .

marle le pene ſcarcerarle da

quella prigione , che per eſſer

priue della viſione di Dio oltre i

29
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dolori, ch'elle prouano del dan :

no , ſe le giuntano anche quegli

del ſenſo ; ma entrambe queſte

pene diſpari a quelle de’dannaa :

ti, perche queiji infinitamente

da entrambe ſono flaggellati , e

quegli fino alla preſcrizione del

la ſentenza giuitiffima di Dio ,

che però nelle facre carte leg

gemo; che ſia buona,e faluteuo

le cofa i' orar per l'anime de'

morti .

Per eccitar, per incalorir con

maggior feruore i popoli a per

foluer queſto pietofiffimo offi

Lõga zio ;la B. Maria Longa ordinò ,

che doppòl’Angelica Salutazio

trice Ae de gl'eſperi , fofle a ſuono di

campana nel ſuo oſpita e recita

Morti.to per l'animede'mortuidSalmo

De profundis . E queſta Santiſ

fima inſtituzione s'inoltro tanto

pertutco'l Regno Napolitano ,

che non v'era famiglia partico

lare, che non auezzafietal diuo ,

Maria

intro

dot

dell'A

ne de'

zio
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zione , ne Chieſa , che non inui

taffe co'l tocco della campana

ad' effercitarla .

Paſso tale inſtituto a poco a

poco per tutta l'Italia confirma

to dal Sommo Pontefice con'

Apoftoliche Bolle, & accreſciu

to da lui con’Indulgenze, e Pri

uilegi di ſommo ed ſquiſito va

lore; ed'è queſto quel legno,che

doppo l'Angelica Salutazione

fino a di noftri volgarmente vie

ne chiamato l'AVE MARIA

per i Defonti ; Inſtituita dalla

B. Maria Laurenzia Longa di

tante preclare virtudi decorata .

Beatiffima Donna nata per

fommo decoro della Chriſtiana

Cattolica Republica , fregio del

fello feminile, gloria ditemede

fima & ornamento dell'ifquifite

delicatezze della tua Regale,ed'

antichiffiina Parria . Tu in'ogni

azione fupera ti la debolezza

d'vn fello fragile, e dimoſtran

doti
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doti perpetua Virago ne'leccati

contro 'l Demonio inuincibile

ſempre mai di così fiero moſtro,

lo induceſtia viun forza. nouel .

la , ( ma caftiffima lole ) adap

palelarli vn'iſchernico , imbelle

ed'effeminato Alcide .

Ma nello medefim'anno ap

punto , ch'ella inſtitui la memo

ria cotidiana de'morti , con più

zeláte amore verſo a poueri per

feziono medefimamente vn'al

tra di lomma ammirazione .

Molto prima dalla virtù,e di

ligenzadiD Caliſto Piacentino

Canonico Lateranenſe facon

diſlimo Oratore della parola di

Dio ; Mostro in merauiglia nel

fuo fecolo , e parto di quella no

biliflima Madre Religione, che

feliciſlima ſempremai ha figliati

miracoli d'eloquenza ,fù initiculo

ta vna Compagnia con ticolo di

Sociabilitas Alborum ; la quale

collocata nel Tenpio della San
tif
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tiffima TRINITA al dirim

petto del Regio Palazo di Na .

poli , e poco dappoi traſportata

neila Chieſa di S. Pietro feruiua

à conſolar que'miferi, che per

debito de' loro misfatti págaua

no moneta di teſchiojo di golla.

In queſto tempo con diſpendio

delle proprie facoltà di Maria

Longa quella Compagnia ven

ne à ripoſar nell'Oſpitale fabri

cato da lei ; Quiui fù errecto vn

Altare , con titolo di Subfidium

B.M.V. e queſt'è quella Com

pagnia , ch'accompagna i pa

zienti alle forche ; la quale oltre

l'aita della Beata ,i medelimi ca.

didati elemoſinando per la Cit

tà arricchirono l'oſpitale,e mol

ti Cauaglieri de' primi del Re

gno fi fecero afcriuere compa

goi, e fratelli d'ella Confraror

nità

All'opre de'grandi s'addata'l

Volgo.Le piecote cirimonie fon

des



78 La Fond
atri

ce

>

degne de' Principi; beati queſti

fe con'effempi di Religione fer

uono per tramontana alla plebe

per ualicar ſicuramente il Mare

della vita eterna .

Oraua tutta quafi la notte la

mia Beatiffima Santa , auenne

vna volta , ch'ella quafi eſtatica

meditando la Paffione di Chri

fto vdiffe vna voce foaue , che

così le diceffe . C'Maria amaſti

il tuo marito quand'effo viuea ?

reſtò a queſte parole la Beata nó

yedendo , chi le prononciaffe ,

pur con'vna lingua di verità ve

Aita riſpoſe. Io per certo l'amai .

All'ora co più dolce metro rep

plicando lamedeſima voce fogo

giunſe. Ami è Maria i tuo figli,

voli ? Si per certo riſpoſe la Bea

ta, ch'io gl'amo . La terza volta

giuntando alle due prime inter

rogazioni la voce del Cielo dif

ſe . Ed'io • Maria ,chebenefica

mente t'ho fauoreggiata ,che
t'ho
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t'ho di tante grazie arricchita ,

corredata di tanti fauori, ſenza

medicine riſanata , perche non

ſono amato dal tuo cuore , per

che non ſono affettuoſamente

onorato dall'anima tua ?

Si sì riſpoſe Laurenzia v'in

tendo amatiffimo mio ( ſpoſo ;

sì sì , che negl'ecchi di queſte

ſoauiffime energie di ragiona

mento io ſcopro iſcolpita l'ima

gine di quel Chriſto, che poten

do ha voluto rilanarmi, e volen

do ha potuto farmi degna d'y

dirne la ſua delicatiffima voce ,

batteuole ad'animare , anche le

coſe inſenſate ,baſteuole adauui

uare anchegl'eſtinti, e defonti .

Maqual merito in me meſchina

s'attroua è buon Giesù , che mi

facciate degna d'elſer pareggia
Con

queſti

ta ad'vn Dauidde , che fù l'ima- tutti

gine del voſtro cuore ? ad' va parlò
Dio .

Mosè ,che fù l'archivio delle vo

Atre Leggi ? ad' vn Giacobbe ,
che

>

>
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che fù il Geometrico di quanta

diſtanza vi foffe dalla terra al

Cielo ? a tant'alcriamatida voi,

che parlaſte con loro che ragio

nafte con loro ?

Ah cortefemio Redentore ,

voi fcriuere tropp'altidebitine'

libri de' voſtri benefiziad'vna

pouera ancella quale ſon' io .

Queſte grazie non le ponno fc

dislar tutti i mortali inſieme.

Voi fatte vn capitale, che giam:

mai potrò esborſarui il guada-

gno , non che'l capitalemedefi.

mo . Se facendomidegna d'vdir

la voſtra voce volete inferir,ch

io ſia più diligente nel tributar

lemie faticheal proſſimo, fiane

meco la voſtra grazia efficace ,

che tale mi vedrete , quale voi

mi cercate . Io non poffo offe

rir , ch'vna ſcelta , e liberaliſſima

volontà ; i voftri diuini agiuti la

ponto al ſicuro conuertire in'o

pere di fomma perfezione .

Jo
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lo ſcriuo Leitore quelle foa

uiffime fentenze non só ſe con

lagrime d'affetto , Öcon inchio

ſtro , e con penna ; confeffo , che

troua vna fimpatia lo mio ſpiri.

to nello caratterizzar queſte

dolciffime foauita , che ſe l'ani

ma non folle d'immortalità cor .

redata , diliquiando in'aniorofi

fofpiri ella morrebbe al ſicuro .

Cosi infaticabilmente s'effera

citaua la mia Beata Laurenzia

in'opre, in’azioni di ſantiffima

merauiglia . Ne raccoata apa

punto tra l'altre vna d'otlerua

zione degna nelle ſue ſtorie it

Bonerio . Dice eglischegl'anni

1530. non ancora abitablero in

Napoli gli fantiffimi huomini,

anzi gli Angeli d'umane veſti

coperti,li Molto Reuerendi Pa

dri Capuccini, quegliche ſono

le vere copie, egli veri tranſunti

de'diſcepoli primi di Chriſto ,

anzi diro ( àloro gloria ) glA ;

poc
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poſtoli moderni della Religione

Criſtiana , de quai, s'io non du

bicaffi d'offenderne gli di loro

iſquiſitiffimi fregi cô la pochez

za diqueſto mio ſtile ,ofarei di

lungandomi con'epiſodis racco

tarne gli di loro coltumi; ma ſe

l'Aquila nonha biſogno di pen

ne per eſſer ella più degl'altri

augelli rilleuata nel volo ,chiara

coſa è , che ſuperfluamente iti

marei giuntar lode,doue da per

fe fteffa ne inſurge eminentiffi

ma la gloria

» ; Dirò per fola energia,per fo

la eccelenza ( laſciando mille

altri ſinonimi,) gli Padri Molto

Reuerendi Capuccini , che per

ingrandimento della noſtra Fe.

de , anche tra'barbari , e Turchi

queſt'abito è venerato , queſto

pome riuerito,equeſta Religio

de fregiata d'onori , e di priui

legi.

Reggeya in queſto tempo '1 ;

Va
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Vaticano , come vero ſucceflor

di S. Pietro , vnico Vicario di

Chriſto in terra Clemente Setti

mo Sommo Pontefice in Roma,

e Carlo Quinto n'era'l Ceſare

dell'augustiſſimo imperio. Al

l'ora fur mandati da Frolem

proiano certi Capuccini oella

Citta di Napoli per construirui

vn Monafterio . La B. Maria

Longa fù l'accoglitrice di queſti

Apoitoli , ella fauoreggioli inns

guiſa tale,che con l'indulto del ,

l'Eminētiflimo Vicenzo Caraffa

Veſcouo di Napoli , e Principe

porporato dis. Chiela Romana

in poco tempo dalle ricchezze

di Laurenzia Longa fouuenuci ,

reſtarono quetti Santiffimi Pa .

dri nella Città accalamentati , e

drizzarono al Sole vn Monaſte

rio , con'vna Chieſa intitolata

S. Efizio .

Queſte fur l'opre ſingolariffi

me d'vna liberale Matrona in

UO
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uogliata nello ingrandimento

dell'onor di Dio . Ella precets

tata da Salomone , non s'affidò ,

che le ricchezzehaueſſero à glo

varle nel di del giudizio ; ma

a'mmantata d'azioni giufte pro

curò d'inuolarſe alla morte .

Doppo si grande , e lodabile

azione,la Beata fabricò per rens

der pluralizati i ſuo'meriti vn'al

tro Alilo , ſotto l'ombre, del cui

riccorreuano quelle donne ,che

doppo gl’eſperimenti d'vn'im

pudicalutluofita ( cercano pen

tițe ) ricouero fotto l'ali della

mifericordia di Dio . A queſto

ricouero con l'impulſo di Lau

renzia venivano molte ( rimeffe

l'antiche iniquita ) adomaggiar

con perpetua continenza alla

grandezza del Cielo ; e cosiap

pellando quelto luogo la Caſa

delle Conuertite , s'appoſe la

Beata all'ingdie del Diauolo .

- Mà inuogliata Maria nei tri

bu.
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butar al fuo Creatore, fi voto di

pellegrina valicar mari , e paflar

ad'onorar quel luogo , doues

Chriſto mori, e doue ſepolco il

terzo giorno luícico da Morte .

Mentre Gribonda di queſto

appetito ella apparaua glinecel,

fari alleſtimenti : ( cola mirabite

ad vdire , e che potreby'eiicer

lagrime da vn marmo per tene

rezza ) per diuinu oracolo le fy

detto , a guiſa delle Santiflim

Birgitte, e Paole Romane .

Non Maria , non Maria , io

non intendo , che dovenuta pel

legrina abbandonando la Patria

tu vade in Egitto ; ne in Geru

falemme; ma per luogliarti di

queſt'affettuoſo ,ed one to appe.
tito a me bafta , che tu edifican

do vn Monaſtero in Napoli di

Vergini lo appelli S. MARIA

di Geruſalemine .

Leuata Laurenzia dallamen

tale orazione conferri al B. Ca

ieta

2
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jetano Thieneo vno de'Regola

ri Teatini queſta voce dal vivo

oracolo di Chriſto vſcita ; ella

collocò nello di lui giudizio

ogni ſua volőrà , perche cosi ſon

tenuti i penitenti rimetter i di

loro dubbi nella prudenza del

Confeffore; il Beato conſigliola

ad'infrenar la voglia di viaggiar

nell'Egitto , e fabricando la Sa

cra Magionein Napoli creder ,

che Dio,a cui tributiamoi voti ,

può anche ſicuramente tramu

tarli.

Maria la B. Matrona riceuu .

to'l metodo dal ſuo Padre ſpiri

tuale , ne fabricò la medicina,

che le fece euacuare ogni fcrup

pollo circa l'adempimento del

voto . Ella vendute le facoltadi

leuo al Cielo quel Tempio, ch

era per efſer protetto in perpe

tuo dalla mano di Dio . Fabrico

vn beliffimo Monaſtero ; e pri

ma inſtituendo in ſua vice nel

l'oſpi

L
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l'oſpitale Maria Arbe Ducheffa

dilermolanto laqual poco dapo

poi a gleflempi della B.Lauren

zia hauca rinégate le mondane

vanità , e le fallaci luſinghe d'un

Mondo pien di menzogne,fi ri

tiro ad'vna nuoua , e più ammi

tabile vita .

La Santa Donna quali piace

uole cerua volontariamente ri

tirofi fra le mura reccinta dello

da lei fabricato Monaſtero , ed'

intitolatolo co'l nome di Capuc

cine . Quiui entrò la Beata d'an

ni ſeſſanta ,per adempire ildetto

dell'Apoftolo a'Corinti .

Vidua eligatur non minus fexa

ginta annorum .

Quiui ella voto i tre voti d'on

bidienza,caſtità , e pouerta . Ta

gliato'lcrine abbendate difacro

velo le tempie , veſtita di cilicio

le membra , cinta le reni con fu

ne afpritlima riceuerte con l'au

torità del Sommo Pontifice le

E re
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regole , el'auſteriffime conſtitu

zioni di Santa Chiara .

Coltei pareua vn'Angelo en

trato in'vn cielo nouello . Le ſue

azioni tutte confpiranti alla di

uinità imparadilaua no quella

Geruſalemme facrata . La lua

bontà perfettiffima a guiſa di

Sole adornaua tutti que' Sacri

Chiotri.

Appena entrò nella magione

di Dio la Beata , che ferui di ca

lamita a molte Verginelle , le,

quali , come ferro , attrate dalla

rinomanza di tanta bontà cal .

peitarono le voluità terrene , e

fatte pouere volontariamente

rinonciarono le lecolari vanilli.

me pompe , per feruir a Dio

foipio del Cielo .

Doppo quattr'annial B.Cae

tano confedore di quelte fim

pliciffime agaelle conuenne par

tirſi da Napoli , e laiciarie all'al

trui cuſtodia . La Beata Lauren

>

zia
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zia amava la cura de'Padri Ca.

puccini,eglino doppo molte in

ſtanze,perche a tanta intercedi

trice nulla douea negarG: rice

uettero alla
per fine la carica

{pirituale.

lotanto la perfezione di Ma

ria a talgrado d'eccellenza per

uenne,ch'il fuo corpo quafi dia

fano faceua oggettarce lodi ei

ſanoiſlimo cuore vo ' animato

Tempio ripieno della grazia di

Dio .

Paolo Terzo Sommo Ponte

fice allo fragore di tanta , e fi ra

bonta con'spottolico Breue

la creò Abbadelia perpetua del.

Monaſtero. Egli medeſimo con '

Apoftolica autorità confirmo

gli Padri Capuccini Miniltri di

quelle Beatiffime Donne ; delle

cui s'io la pelli puntualmente de

fcriuerne le perfezioni, e le vir

tudi, adempirei ( loso ) quella

parte , che ricerca la ftoria, ma

E 2 non
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non miconoſcendo atto ad'ade .

pirne queſti numeri,te ne priego

Lettore ifcuſa la pochezza del

mio ſpirito .

Veſtono di rudo grigio que

fte fantiffime Madri : non hanno

camiſcia veruna, che le ſerui per

fpõda alla ruuidezza del cilicio ,

cingono d'vn facro velo le tem

pie; le reniflāno auuinte da vna

duriffima, & aggroppata fune.

H piè tutto ſcalzo , eccetto, che

nell'eQremità vi tengono i cal

zari di cuoio all’Apoftolica;non

guftano carac in tempo veruno ;

fe da grauiffima infirmità op

preffe,non vengono per pecefli.

tade aftrette . Digiunano ogni

giorno eccetto le Domeniche ;

cusì la Vedoa di Betulia per vir

tù di queſto digiuno vinſe iner

megl'inimici d'affiria . Parca

mente elle vſano il vinonepran

zi; e fuori de pranzi giammai ne

aflaggiano . Dormono alla per

fine
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fine ne'cilicij veſtite ſopra le ta

uole nude .

Azioni,che inforgerebbero al

Cielo ogni graue peccatore pen

tito , nonche queſte ſimpliciffi

me agnelline innocenti . Prin

cipi fon queſti gl'Angeli , che vi

conferuano li Stati.

Giamai preteriſcono l'adem

pimento del Sereniffimo Profe

ta Dauidde. Media nocte ſurgebā .

Leuano nell'ora della meza

notte . Paflano dalle di loro cel.

lette nel Coro . Recitano diftin

tamente'l Matutino . Due volce

alla ſettimana riceuono il Cor

po ,l'Anima, il Sangue,e la Divi

nità di Giesù Chriſto ; e due vol

te la ſettimana accomunatamē

te s'iferzano la carnein'onore

della memoria della Paffionc

del Redentor delMondo . Po

tentati njortali queſte con quelle

mezane con Dio , che vi maa

tengono in piedi,

E 3 Da
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* Da queſti angelici ſpiriti vic

ne pregato Dio più co'l cuore ,

checon la lingua. Perche a Dio

piace più la voce dell'anima,che

i canti organizati da altiffime

noti coriſte .

Queſte ancelle di Dio non

ragionano giāmai con (tranieri

con la faccia ſcoperta ;ma velate

da vn nero , o candido manto ri

fpondono le fono neceffitate a

parlare. Nelloro Monaſtero ſo .

no ofieruati i precetti di Pitta

gora , perche grámai vn picciol

fufforo vdendofi frange lerego

le d'vn'eſato filenzio ;amico del

la pace edella vita effemplares

&angelica ; perche la lingua

Spefle volte è miniſtra dell'offefe

di Dio , e ſpeffe volte quafi acu

tiſſimo ftrale feriſce la fama , e

l'oneſta del proffimo .

Non v'entra ne' loro Mona

Steri ne Medico , ne Chirurgo

s'vn neceffitoſo prurito di ma

lore

>

1
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lore non violenta queſto mode,

Itiffimo rito ; ma s'a calo anche

alcuna di queſte benedette Do

ne infermata tiene biſogno di
medicamento, v'entra'l medico

ne' facri Chioſtri , ei s'auuicina

ad'vna fioeltretta ch'è fabricata

vicirailetto dell'amalata di qui

fentendone il pollo , e giudican

do dall'incremento della febre

il caſo ſuo ordina ò medicina, o

eſalazione di ſangue , che pure

per il medefimo balcone il chic

rurgo le apre la vena ſecondo 'l

bilogno .

Tutte le coſe ſono accomu

nate tra queſti Angeli terreni ;

e l'accomunanza loro non è al

tro , ch'vna pouertà ricchiſſima

di grazia di Dio , ne te poteflero

elleno tenirebbero particolari

zata quellaria , ch'ad'ogn' vna

ſerue per alito , e per vita , men .

tre al ficuro l'efienza della Re.

golarità confiftein'vna comune

vitaE4
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vita di tutte le coſe , e fino de'pe

fieri medefimi , Elleno non pof
fedendo coſa veruna , non fono

afſoggettate a verun biſogno ; e

però ponno dirlipouere di tutte

le cole , e poffeditricid'ognido

vizioſità .

Ma che pens'io di forfe de

ſcriuerne le di loro fantiffime

glorie ? a che ftolto m'accingo

nello propallare le di loro diui

ne eccellenze ? Le fragranze

foauiflime delle celefti loro vir

tudi olezane a dinoftri non ſulo

in Napoli , ma per l'Vniuerſitai

di queſto Globo terreno . Le

fimbrie di queſto manto angelio

co s'han dilatate per tutto'l Mó

do . Ne gode anche di queſti

nettari dolciſſimi la foauità la'

Sereniffima Veneta Republica

mia Patria . Dupplicacamente

le fpóde d'Adria ne ſono di que

fte ingigliate corone intrecciate

techiome. Diqueſtiangeliter
reni
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reni ve n'hà vn Cielo facrato il

Canal Regio,e vn Paradiſo bea

to l'Iſoletta di Burano. Di quel

le la fama è fpeciola ,di queſte il.

concetto è celeſte . Oleza di fan .

tità la fondatrice di quelle di

Burano ; ed'io ne fpero nelle

frondi di tal'Albero vn giorno

appenderne queſto frutto d'oro ,

e con queſta penna tratteggiar

lo di beatitudine .

Quelta forma di vita diſafet

tata , eſpaſſionata da ogniaffet

to del Mondo fà, che gl'huomi

ni beati in queſta via , entrino

ſanti nella Patria eterna .

Sopra queſta forte dimateria

addiamantita d'equità vi riGede

collocata l'annoſa Chriſtiana

Republica; Queftili fcudifono,

che s'appongono alle faette ar

cheggiate dalla Giuſtizia di Dio

cótro inoſtri grauiflimi peccati.
La B. Laurenzia ranchiura

tra ſacri Chiostri , amata dalfuo .

IfpoE 5
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Iſpoſo , per oggettarla egli più

meriteuole, l'iſperimento come

l'oro ſopra i martiri delle fiami

me. Ella caduta in ferma nel let.

to di nuouo fù affalita da quella

fpezie medefima di dolori , che

la martirizarono ( comes'è det

to ) ne' verd'anni della ſua freſca

etade . Efia tolero le nouelle di

fattrofe paffionicon'animo'vri .

le, ed'in guiſa tale latcioli vedere

ne'turmenti costante , comes'el

la foſſe ſtata tra le gioie giuliua ,

e morteggevole .

Inſoma per conoſcer vn'ani:

ma amata da Dio ,e preordinata

all'ererne glorie abbiſogna am

mirarla imporporata tra le ſpi

nedelle tribolazioni; perche la;

bontà , e l'onnipotenza di quel

Dio , che ci diè l'etlere dal nien

te , ci eſperimentacó queſte par

fioni momentance mifurate dal

tempo , per fregiarci prodiga

mcate di quelle delizie perpe.

que ,
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tue , ch'hanno per termine l'in

finità .

Anche i premi de gl'unori

mortali s'acquillano con le fati

che; Non v'ha gloria era gi’huo.

mini ſentiero ſenza intralciatu

re di ſudori . Cosi la beatitudine

eterna s'ottiene cô la fi fierenza,

eſi guadagna con la toleranza .

L'Apoſtolo dolcemente 'l

preceita ,

Non coronabitur niſi ,qui legiti

mè certauerit . Ncc ad magna pre- .

mia perueniri potest; niſi per ma

.

Forte, e coſtante l'agguerrita

Maria battagliaua nel letto da

doglianze ferita co l'impacien

za,e con la diſperazione. Loda

ua Iddio d ellerne da lui vifita !

ta ; e con questo ramulcello di

verde ſperanza, laſciaua interirg :

nell'anima vn'abito di Gicuriffi

ma fede nella miſericordia di

quel Signore , che abbondeuolai

E 6 men

gnos laboris
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mente rimugera l'azioni de'San

ti , e de' giuſti .

Ella, ch'era la tribolata, l'op

prelli,e l'inferma , fi dimotraua

la confolatrice di ſe medefima ,

la colante nelle auuerfitadi , e

leſempio di tuare le virtudiepi

logate in' vo recetto d vn'animo

anellante a cofe folamente cele

fti. Contolau..fi nella ſpeme ſicu

ra della tua vieina beatifica vi.

Gone ; che s'ogn huomo fedele

ſuiluppato'l cuore da queſti lez

zoli affetti attendeffe al fine di

queſta Viſione beata , ei ftima

rebbe non ſolo queſti mortali

dilaſtri tranſitorij, ma viurebb'

anche più da 'Aquila.che da Au

gello palustre, volando più con'i

peo ieriverſo alla Sfera diDio ,

che ripoſando con paffioni in

quetelagole mfere calamitadi.

Cosi petta così pura
l'anima

della Beata due volte alla ſetti

maua s'accuftaua alle candid

Men

T
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Menſe celeſti, e cibádoſi del Pa .

ne Sacratiffimo di Giesù Chri

fto , alimentaua fe fteſla di quella

virtù , che porgono il Sacratiffi

mo CorpoAnima,Sangue,eDi

uinità di Chriſtoad'vna coſcien

za abbigliata di purità.

Non vna,ma più volte fù ve

duta la B. Laurenzia nello rice

uimento della Santiffima Euca .

riſtia eſtatica , e rapira l'anima

fua nel Cielo , reſtare immobile

il corpo ſuo ſopra la terra . Più

volte mentr'ella meditaua nella

ſua pouera celletta la Paffione di

Chriſto ; e fofpirando', e lagri

mando fù vdita , come quell'al

tra Birgita ,ſermoneggiar dolce

mente co'l Signore.

Eſſercitaua conſomma pun .

tualità le Conſtituzioni della ſua

Religione la mia Beata . Ella

ſenzaputo diminuirle forza ve

runa le teneua ſcritte indelebil.

mente nel cuore; ed è ragionper

cer :

1

1
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certoo farebbe almeno ragione,

che tra Regolarile Conitituzio

ni foflero eſatamente offeruate ,

perche ſe le Leggi ſono i fonda

menti delle Republiche; le Con

fituzioni ſono Leggi iſcritte , e

per conſeguenza colonne del

l'intemerita d'ogni religiofa Re

publica Regolare.

Maria perſuadendo tanta po

litica alle compagne lue , foleua

dirle lorelle , forelle , non bilo

gnaua promettere a Dio , ſe non

te glivoleua attendere .

La B. Laurenzia oltre le altre

prerogatiue am mirabili n'hebbe

vna non da creatura , ma ( per

così dire da Diomedefimo quel

Dio , che ci ha creati , eredenti

tra le coſe ſpecioſe ci fece'l cuo

re com'erario impreſcrutabile ,

acciò vmano giudizio nó vi po ..

telle entrare , e ſerboli a fe Colo

quello conoſcimento de' noſtri

ideali penſieri, e pure tant'egli

amo

c
s
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3amò Maria Longa , che la com

partecipo di que'priuilegi ch've,

nicamētes'era a ſe steſſo ſerbati.

Solus Deusfcrutatorcordium .

Queſta fan : iffiina Donna pre

conoſceua in Ipirito i difetti de

Cuori delle di lei fuddite ,e forel

le . Auuilaua ad'vna le tentazio

ni, e le luggeltioni, che le fom

miniſtraua'lnimico nel cuore ,ri

prendeva le ideali deboliffimes

imaginazioni dell'altra . tal'ora

bialinaua la pochezza di ſpirito

di quella , tal'ora correggeua con

parole l'accidia di queſta , fiche
manifeſtamente daua a diuede

re ch'aperte le erano le più inti

me legreteze de' cuori , e delle

mentialtrui .

Retauan cotidianamente

precetcare le ſirocchie dalla Bea

ta in'ardıca , ed' animolamente

battagliare coiro ia ferocia del

l'infero ) . Le agguerriua de'di

uini inſegnan :nti per duellare

co'l

3
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co'l nimico ſuperbo dell'vmane

genti.Cingeuaallato d'vna l'ar

ma ſpirituale della fede ; l'altra

abbigliaua dell ' armatura della

carità imbrandiua a quella lo

Scudo della ſpeme a queſta por

geua l'arco dell'amor di Dio , e

del proflimo , e cosi ne'iteccati

di queſto Mondo douenuta eſſa

l'anima della battaglia contro'l

Demonio , gl'appreſentava le

fue guerriere armate , & ardite

a battagliar con feco ,

Ma vn giorno auuenne , che

Schierādo la Beata fuprema im

peratrice le ſue ancelle agguer

rite , ella mirò ſopra gl'omeri

d'una di loro ,tutto ſcherzante, e

motteggieuole vn'annerito de

mone , che affimigliaua ad'vn'e

tiope . Hauea quelto fcelerato

moſtro vinta la giovinetta ,e fe

ritole il cuore , e la volontà da

vn ſtrale d'innobedienza ; ei ha

vea la miera in tale istato ridot

ta ,

I
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ca , che ſe Maria verſata nella

guerra delle tentazioni,nó vac

correua có l'armi della ſua bon

tà , lo ſpirito infernale trionfaua

'al ſicuro ſopra la viata nimica .

E vn Gigante il Demonio

controchi lo laſcia prenderpof

feffo nell'anima fua; Ma douen

ta tolto va vigliacco Pigmeo, ſe

troua rincontro , che lo abbatti

con la lancia dell'equità.

Staua la vinta donzella per

douenir nimica dell'obedienza ,

virtù più bella di quante rendi

decorata l'eina . inortalita ,

La B. Maria veggendo'l malore

à gran paffi inoltrato alle parti

del cuore , con'euacuazioni pre

ftifljine fi framezo al periglio .

Diffele oime figliuola , e non

ſenti , e non vedicome ti preme

glomeri vn demonio bruttiffi

mo ? Egli poucrina ,che fei , fi

prende traftullo della tua ſcia

gura ;e che vorrai ſeruir di trion

fo ,

1
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fo , e di vittoria alnimico con la

tua ſchioccaggine ?

A Così faste parole vſcite da ,

bocca, che non mentiuagiam-,

mai ; la Verginella tremante ,e

di lingozzi ripiena , ofſequioſa

mente picgate a terra le ginoc.

chia , s' vmiliò all'abbadefla

chiele perdono de' ſuo' falli. a

Dio , ccnfeſso,'lſuo peccato , &

all'ora ella vidde viGbilmente ,

& vdiinfien e libiJante , e lezzo

to isfuggirſene quello ſpirito

Jubbello vinto , e ſchernito, che

per auante fuperbo fi pagoneg .

giaua di tanta vittoria .

Quell'eſempio è di gran va- ,

glia per chi viuerbrama confor-,

me, alle leggi d'vna perfetta ca

rità verſo Dio . Abraamo fù de'

primi ,che precettò l'ubbidieza .

L'obedienza dell'huomo verſo

Dio è vn'affezione della volon

tà noſtra compaginata con Dio

medefimo . Queft'ornamento

fpe
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ſpeciofo trae l'origine fuadalla

giuſtizia , poiche l'obedienza è

vn'abito d'ubbidir a tutti i pre :

cetti , che ſono dalia ragione fi.

gliati

Doppoqueſtoconſiderabilif

fimo miracolo , vn'altro ne au .

uenne più bello . Vna delle fud .

dicedella B.Chiara di nome,ma

più chiara, e più di virtù riſplen

dente affalita per vltina viſita

zione di Dio da voacutiffimo

morbo fi corico nel letto . Que

It'era caramente ainata dall'Ab

badeffa , fiperch'ellacomparte:

cipaua co ſeco tutti gl'arcani più

recóditi dell'animaſua , e le rapo,

preſentaua le cotidiane tētazio .

ni del nimico , fi perche l'ifquifi

ta eccellenza de'di lei coſtumila

rendeua degna d'effer piamen

te amata .

Il morbo letale dell'inferma

alla per fine peruenuto a gl'e-.

ſtremi leuò di ſentimento vma.

no
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no l'amalata; mentre l'Abbadeſ.

fa piamēte riuolta allo ſuoIſpo

fo Celeſte pregando per la ſalute

dell'amica (cola merauigliola da

dire ) apparuero viſibilmente ,a

Chiara l'agonizante, ed'a Maria

la Beata S. Franceſco , e S. Anto ..

nio , quegli alla deſtra , e quefti.

alla ſiniſtra , i quali comeAuuo

cati della cauſa criminale della

moriente , eſponeuano al tribu

nal della giuſtizia diDio glime

riti di quella benedetta anima ,

che circondata da tutto l'infer-7

no veniua falfamente , e crudel

mente accuſata a quel Giudice ,

che farà oggettato da ogni crea

tura vmana ,così nel particolare,

come nell'vniuerſale giudizio .

O'coſe ch'elicerebbero da'

marmi le lagrime, che disfero

cirebbero il cuorad'vna Tigres

che atterirebbero ogn'impietri

to nell'infedelta . Ecceffi d'amor

diDio , checonfondono i noſtri.

in
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intelletti . Miracoli,chechileg .

gendogli non piagne; è vn'ab

bronzato minerale diferro .

Allora la Madre Chiara ſou

uenuta da tutte le forze d'vna

caſcante natura , a guiſa di lucer

na vicina a gl'vltimi aliti del ſuo

fplendore, lenti l'vltima natura

le violenza ; & aperti quegl'oc

chi , ne quali oſcuriffima, e lugu

bre patieggiava la morte,ſciolta

quella lingua , ch'era ſtata ag .

groppata ,ed'allacciata dall'vlti

m’ore di vita , cosi alle ainiches

lagrimati , che le incerchiauano

pictolamente 'l letto diſs'ella .

amatiflime forelle , e che

gioia inelplicabile rende giuliya

l'anima mia ? in che contento

foaue mi ritrouo io ? e così tra

queftaliti eſtremi ne vſci (pri

gionata quell'anima,che ficome

yn'iſtante la diede a quelle car

ceri corporee , così vn'iſtante

medelimo glela tolfe .

L'ul
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L'vltimo dilei reſpiro fù vn

vezzofiffimo riſo ; mentre che

gl'Angeli di Dio ormai fugato

l'inferno, feſteggianti accolſero

quello ſpirito ſantiffimo, ed'in

vo pūto lo collocarono in quella

ſede del Cielo , che fule deſtina.

ta da Dio ( ttimo Maffimo, per

eternamente goderne tanti gra

di di Vifione beatifica , quanti

la bontà dellvo Creatore le ha

uea preparati, e preordinati ab

eterno .

Queſti miracoli diradofi og

getrano ne' Palagi del secolo

doue ammantate diſuperbia , di

lufſuolite , d'ambizione, ed'altri

vizij ſotto le coperte della fela ,

e della porpora fanno lemura

ġlie, e le parieti. In'un pouero

receſſo d oſpizio ,in vna picciola

celletta di qualche Religiofo au

uengono queſte meraviglie, do

ve d'umiltà , di modeſtia, di fer

uitù , e d'altre virtudi , fótco la

can
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candidezza delle muraglie vi

ſtanno coperte la fincerita, e l'a

mor di wio .

Entrò nel facro Allo ; doue

queit ' Angeli terreni imparadia

fauano vn recetto di Mondo vna

Verginella drteneriffina etade .

Ella tutta inuoghata nel ſeruig

gio di Dio ; incatorita da que' .

primi pruriti,che loglion: nella

prima età eller motivio !ētinel

le nostre nature incomincio con

tanta auſterita ad oileruarn : le

regole della Religione ch'addi :

taua ad'hauerne auanzare le più
inueterate forelle , Deinonio

nimico delle buone azioni ad

pulzella sche

con tanto reruore , e calore di

fpirito legnaua vn fuoco gran

dilfino d'amordi Dio , egli of

ſervò la di coſtei debolezza non

affitto attiua a refilter alle appa

rate aulieritadi , laonde afilla

con tanto furore , quanto svo

Aini

.

docchiata questa

>

7
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ſmiſurato Ariete abbatteffe vna

picciola Torricella

O codardocampione, e qual

gloria ponno arrecarticosì fatte

vittorie ? Pabricauaſi la tenera

Vergine con principij cosi emi

nenti ſopra colóne di gran ficu

rezza palagi d'altiffime ſperan

ze , Inſidiofamente cominciò

l'empio a diftornarla da cotella

opra ; e cosi trasformato in'vo '

affetto terreno preſe a dirle .

pouera ,ed'infelice,che ſei,

credi forſe peruenire al fine d'v

pa Machina , a cui fi grandi ap

parati vai tratteffendo ? che vuoi

darti intempeftiuamente allac

ciata pelle reti in preda a morte

con quefte tue auſterita di cru

deli, ch 'hanno più del ferinos

che dell'umano Dio ti fè na

ſcer beila , douizioſa , e leggia

dra , non gia perche isfuggendo'l

Mondo, t'inteluaſti in queſti ro

mitaggi, & in quelle dilerte foli.

tu

>
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tudini,tinuolali all'vmana con

uerſazione, ma perche annoda.

ta con vincolo matrimoniales

haueſti a ſeruir perincremento

all'vmana generazione; Queſta

vita pazzarella ,che ſei è vn trat

to da perder quanti fregi rice

uefti in dono da Dio ; e ſe tu l'a

mi,perche ti dimoftri ſcorteſe

alle lue grazie ? Egli ti cred bel

Ja, e tu vile, che ſei reſtando fra

queſte Monache perderai tanto

dono , che molti altre tue pari

poco fauoreggiate dalla natura,

ſe non l'ottengono da lei,lo van

nomendicando dall'arte . Fuga

gi miſera fuggi quelte indorate

pillole ; 'non attender , che c'in

gioghino i voti, e poidiſperata ,

ch'habbi in fi fatte miſerie a mo

rire. Nonvedi forſe queſte com

pagne,pouere,ſcalze ,e digiuna -

ti, com'appena dallo ſpirito , che

le mouono diſpareggiate da'ca

daucri hanno la pelle iſtriſciata
F fu'l
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fu'l viſo ? Vanne miſera al tuo

Palagio , doue onorata , e ſeruita

viurai ſenza noie , ne cure . La

vita dicoſtoro hà più dell'idea

le ,che dell'immitabile. Ella può

eſſer imitata più có penſieri, che

con' opre . Gli di loro coitumi

ſono incompatibili. L'humana

natura non ha confaceuolezza

coloro ; perche chi è nato vma

noè pazzo ſe viue da Fiera . Cosi

con queſte , ed'altre perſuaſioni,

da Diauolo l'empio nimico di

Dio , e dell'huomo perſuadette

in tal guiſa la miſerella , che fté

pratili dall'ardordiqueſteparo

lein lei quegl'affetti , che parea

no impietriti di zelo diuino ella

ferma edeliberatamēre propoſe

di voier vſcirne dal Monaſtero .

O capitan valoroſo , che vin

celti vn'imbelle , vna innocente

fanciulla , vna Verginella iner

me , or vieni in proua vieni, che

la B. Laurenzia ti stida , prcia

a din
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a difender la cauſa della vinta

fanciulla ad'abbatterli teco .

L'Abbadeſſa da Dio inſpira

ta preuidde in ſpirito la ſugge

ſtione diabolica, e cognobbe in

ſieme con ſua amarezza , come

Ja fanciulla era ſtata vinta da gl

inganni del Diauolo . La Beata

agguerrita di zelo diuino comi

ciò contro'l nimico a ſgridare ;

or fe vincelti vna innocéte fan

ciulla , deui per trionfar perfet

tamente vincer la di lei capita

nea,e di due ipoglic nimiche ( fe

ti da l'animo lei tenuto ad'iſpie

garne adduati i trionfi. Io ne ſo

no la guerriera,che tubintra nel

la cauſa della vinta fanciulla ,vi

bra pur quanti Itrali tu puoi del

l'antico tuo diſdegno contro'l

genere vmano . Quiui all'ora fi

cominciò tra Lucitero e la Bea

ta vna ſcherma meraviglioſaw .

Ando l'Abbadefia , ou'era la

Verginella , e tutta infuocata la

F 2 fac
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faccia di grazia di Dio , amoro

famente diffele da Madre .

Figliuola,oime,che fai ? lo sò

che vuoi vſcir fuori di queſte fa

gratiſfime porte; e che non ti ri

ceuettero forfe elleno con fom

ma carità , e tu ingratamente , e

fcorteſemente le vuoi abbando

nare ? Vuoi eſiliarti da tante

Madri , che con tant'affetto ti

cuftodiſcono ? fe cosìè tuo pia

cere fiane fatta la tua volontà ,

fiane rincontrato liberamente il

tuo genio , ma di queſto folo fa

uore, ( ſe appo te nulla vagliono

imie' prieghi,) ti ricerco oama

tiffima fanciulla , fermati ancora

vn meſe fra noi, e poi ſe queſta

vita t'anoia , vannein pace nel

la libertà del ſecolo .

Pennelleggiate d'erubeſcen

za le gote alla modelta fanciul

la , riuerente , e tremante , offer

uando,com'alla Abbadefla eran

chiari,e palefi que'penfieriche
ran
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ran inuolti nella ſua vnica men

te , promiſe di fopraftarne il mo,

ſe nel Monaſtero .

Semiuinto all'ora il Demo

nio dubito molto della ſicurez

za della vittoria , che lo inaffiaua

di fuperbia .

L'Abbadeſſa all'ora nello po

fto del vataggio ,riuoltaſia Chri

fto N. S. pregando perla perfe

ueranza nel bene della fanciulla ,

no paſſaro ( efficace merauiglia )

otto giorni chela pulzella inna

morata, com'Elitropio nel Sole

del diuino amore,così ella s'alli

gno nelterreno di quel Mona

Itero , ch'a tutte l'ore volgeua lo

ſguardo ne'raggi dell'arrubinate

Piaghe di Giesù Chrifto , e vo

lontariamente aſſoggettata alle

Leggidella Religione,viffe fan

tamente Monaca,e morì beatif,

fimamente Capuccina .

Or queſti dunque ſieno i ca

ratteri incorruttibili delle mer

F3 mos
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morie eterne della Beata Maria

Laurenzia Longa , chetemuta

dall'Inferno ,offequiata dal Mó

do , e felicitata nel Cielo , gode

l'eterna viſione di quel Dio, che

la creò per vno de'miracoli tra'
mortali.

Ma non ſono già queſti i ter

mini delle ſue perfezioni, elleno

inoltranfi in maggiori epiche

eccellenze tra le quali da elicer

ne da marmi le lagrime, vna ne

ritrouo iſquifita, la quale Gcome
tranſcende l'intelletto mortale ,

così è Lettore io te ne priego

piamente ammirarla .

Era da dolori d'arterie vn gior

nooppreffa la B. AbbadedaMa.

ria , in guiſa tale ne reſto ftrab

battuta ,& offefa , che lo ſpirito

fuo quafi vapore folleuato nel

Cielodal Sole della diuina onni.

potenza ,egline fù al corpo in

uolato , & il corpo medeſimo ,

comocadauero ( mentr'eſtatica

5

l'ani.
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l'anima nel Paradiſo trouoſi)

reſto ſopra 'l letto rudiffimo co
ricato .

V'erano piagnenti d'intorno

tutte le amate ſirocchie ,elleno

credendo morta , o ſe non morta

fpiráte almenola di lor cara Ma

dre , pictoſamente vntandole il

corpo có diuerfi olij, adoperan

do certi ſtringimenti per ifuem

gliarla,ſcuotendo per auuiuarla

quelle beatiffimemembra , non

mancavano d'eſſercitarne ogoi

affettuoſa cura per rediuiuerla .
Scuotteron tanto le Mona

chequell'alloppiato corpo , anzi

quell'eſtinto corpo , mentre l'a

nima ſeparata, e folleuata adala

tiffime merauiglic, hauealo reſo

immobile ,ch'alla per fine ritor

pati i ſentimenti naturali ad'ef.

ſercitarne l'antico loro vffizio ,

fecero auuiuar quelle membra

che dolcemente ripoſauano .

All'ora da vn diuino letargoj

f4 ed '
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ed'alloppiamento isforzata l'a

nima beatiffima a ritornar nelle

carceri terreñe , con' vn langui

do oimetoſpirolodiſſe la Santa
Laurenzia .

Dio vi perdoni care ſorelle ,

cd'amate figliuole ,ſe voi ſapeſte

a quanta ,ed'a quale felicità mi

rapi queſta voſtra importuna

carità , ne compiangerefte con

meco la mia ſciagura. O quanta

gioia,o quanto contento mi tol

ſe queſta voſtra diligéza offizio

ſa; o quanto caro m'era ad'eſſer,

doue io fui, e volefle pur Dio ,

ch'io non foffi ritornata ,oue voi

fete ; o che coſe mirabili hanno

oggettatoqueſti occhi , Teſori

ineſtimabili vidde l'anima mia ,

Queſt'orecchi vdirono ineſpli

cabili concenti di foauità .

lo v'andaro di nuouo ad'og

gettar tali innaudite ,ed'innena

rabili grandezze. lo v'andarò di

auouo , vianderò si per certo ,

>

emi
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e mirarò coſe di Cielo , che non

ponneffer capite , ne iſpiegate

qui in terra .

Tutte le figliuole liete , e giu.

liue da vna parte per la di loro

riuuenuta Madre , ma dall'altra

triſte perche vdiuano d'eſſerle

ftate miniſtre d'vna priuanza di

coſe tanto fingolari , vna d'elle

appellata Maria , teneramente
anche dalla Abbadefla amata ,

inuogliata , e curiofa diſaper le
da lei ammirabili coſe oggetta

te , con dolci , éd'affettuofiffime

preghiere ne ricercò dalla Beata

il racconto di tante eccellenze .

Dimmi cariffima , & amo

reuole Madre diſs'ella , quale

fublimità di mcrauiglia vidde

ro gl'occhi dell'animatua , che

coſe iſquiſite vdirono gli tuo ',

orecchi .

All'ora forridendo riſpoſes

Maria l'Abbadeffa all'altra cu

rioſa fuddita Maria , Figliuola

.

>

?
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mia taci, ch'è vano'l ricercarne

più oltre ; poiche d'auantaggio

di quello, ch'a te eſpoſi non puoi

ſapere al ſicuro . Non èdivaglia

tale queſta inia voce da ſtromēti

moriali organizata ,che potra ,

ne vagli elplicar punto delle

ſenza di quelle epiche grandez
ze celeſtiali , ch'hanno vedute

gl'occhi dell'anima mia , eſtacios

camente colà sù rapita . Coſti

non entrò giãmai nuoino viuen

te ; e fe per diuina onnipotenza

alcun mortale v'arrivò per gra

zia , v'abbiſogno , ch'intieme ra

pito in eſtali ei fofle folieuato ,

come vapore dal Sole della Di

vina Miſericordia .

Ad'vn'occhio intellettuale

veſtito di queſti terreniamman

ti nõè lecito ſcoprirquelle emi

nenze di Paradiſo eterne, Vna

lingua mortale aggroppata a

queste fauci di lezzo non è bae

Steuole ad'eſprimernelediloro

au
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auguſtezze. Vn penſiero intral

ciato ad'vna mente mortale , ed'

impaſtricciato di terreno luto

non può imaginarſi idealmente
le ricchezze , e le magnificenze

della Ciuta diDio . Quanti ſon

ftati per peculiar priuilegio par:

ticolarizati di grazia d'eftatica

mente oggettarne il Trono del

Triumuirato del folo Dio eter

no del Paradiſo , tanti ritornati

a veſtirſi di ſpoglie vmane, non

hao poi hauutalingua per ſaper

ne eſprimer minima particella

di quelleglorie ,cheDio medeli .

mo ha preparate,a cui effo ama,

e che ab eterno ha preordinate

per i ſuo' Santi del Cielo .

Queſte fono perpetuamente

oggettate da' piritibeati. Eglino

le fruiſcono con perfetta carità .

Inceffantemente innamorati in

loro le ammirano . L'anime elet

te a queſta gloria interminabile.

mente trasformate nel diuino

F6
F 6 amo.
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amore lo benedicono . Mortale

orecchio non le vdì giámai ; 11e

vmano cuore ha tanta capacità

in fe medeſimo per rattenerle .

Queſte glorie tranſcendono

l'intelligenza dell'intellctto no

ftro imprigionato in queſte cár

ceri di terra ;infrenaneperòami.

ca il tuo delio nel bramar di faa

perle; che leben'io voleffi,veſti

ta di mortal lezzo , non ſaprei

per certo deſcriuertele .

Non può, ne dire,me inpenfa

re alcuno di qualperfezionedi
caratto fieno le gioie , ch'arric

chiſcono i gemmarij di Dio ,

cgli che le deſtino a fuo'diletti

à miſura de' di loro meriti les

compartecipa ancora .

Non fù giammai ad'occhio

ymano conceduto veder la ſu

blimità di quella gloria , che fta

apparata per iBeati nella Patria ;

baltaa dire cheDio premia i ſuo

diletti, e favoriti ſenzamiſura .

Ma
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Ma la Fama di tante coſe era

volata per ogni parte,quando la

Santa Abbadeffa cognobbe ef

ſerle poco lontana quell'ora,nel

lo dicui vltimo momentoella

fperaua raccoglier ſenza vgua

glianza, eſenza paraggio gľvſu

frutti nella Patria deiParadiſo ,

eftratti dal capitale delle tue fa

tiche , ch'hauea nella via diğſto

mondo coſtantemente tolerate .

Queſta beatiffima Donna veno

ratiera Profetefla di tutte le coſe

da lei preſagite , chiamò a ſe le

Monache fue care , ed'amate fi

gliuole ſpirituali e così dicendo

le dolcemente preauiso l'ora del

fuo morire .

Amatiffime ſorelle, e dilectif

fime figlie , gia miro vicino quel

tempo , chedeueridarmiàquel

la terra, dalla quale ſono vičita .

L'accomodarli alla volonta del

Signore è azione,che fà infurger

l'anima aultra , com'Aquila alla

Sfe
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Sfera dell'Eternità .loa teo Gi.

rolima rinoncio ( ed era coſtei

vna Monaca d'integri , e fanti

coſtumi) l'offizio di Prepoſita di

queſto Monaſtero . Voi forelle

affettuofiffime riuerite ſenza re

nitenza veruna le dicoftei com

miffioni,ch'io parimenti prima,

che vadi a Dio vmilmente me le

conftituiſco , e ſuddita obedien

teed'ancella ; pochi di ſaranno

glauanzamenti della vita mia ,

così sfacēdata cosìda peſi di go

uerni difintralciata voglio que

Ita brieue miſura ditempotutta

donarla al mio Creatore.Così lo

fece la Beata per certo , perche

ne venne a leuarla lo fuo Iſpoſo

Celeſte , come dirò più ſotto , e

ritrouola con la lampeda d'olio

ripiena , e vigilante .

Mentre piagneuano l'altre fi

rocchie , e priegauano la B.Ma
ria , che non volefle laſciar cosi

preſto vedouo quel Monaſtero
di
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di si pregiata iſpofa ; ella diſſe

loro . Amate ſuori; vani ſono

queſti voſtripianti; eglino non

potrangia ,come quegli del Rè

Ezechia ſoſpendermi la fenten

za di morte . Piace a Dio chia...

marmi,gli rifpondo giuliua:tocom

ca a voi pregarper queſt'anima,

mentre al corpo ſono fuperflui

gl'agiuti ,

Stauan le ſconfolate figliuole

torno'l pouero letto di Madre

così benigna ,quand'effa in dolci

note di nuouo dolcemente ra

gionole .

Amiche dilettiffime io già

velocemētecamino per rientrar

nel vētre di quella terra, dalqua .

le ſono vſcita infantata . lo rino .

cio queſte membra a quella Ma

dre , che figliole , raccomando

queſto ſpirito à Dio,che gli die

Reffere; ne (pero ſalir a quella

gloria, a cui mercè allapieta del

mio Creatore ſono preordinata.

Que
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Queſt'offa reſtarāno in depofito

nelſeno di queſta terra , dallo di

cui grembo riſorgeranno vnitę

all'antico ſpirito immortali quel

dì,ch’allo ſuono di quattro orri

biliffime tube iſtupirano la Na

tura e la Morte; quel di figliuo

le jo dico , che ſaranno a Cielo

apertomanifefte no ſolo le azio

ni attualmente effercitate da

mortali ma gli di loro più celati

entimemi, le diloro prodozioni

più interne di mente . lo so,che

tra più anguſti paſſi di queſto

pellegrinaggio niortale ho a co

batter con gl'efſerciti di ſpiriti

efiliati dal Cielo ; pregate però

per me forelle amatiſſime, per

che queſt' è l'vltima pugna ,che

può donarmi e trionfi,e ignomi

Die.I ra voi raccomando la pace

veftita di fincerità , e fueftita af

fatto di fimulazione.Così vi rac

cordo , che fete tenute con'iſca

bieuol amore , e carita amaruj
d'vna
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l'vna per l'altra , obedir con'vna ,

perfetta vmilca alla voſtra Ab

badeffa . Conſeruar iminacolate

con ſeuera rigorofità le voſtre

conſtituzioni, ſe volete , che l'on

nor di queſta facra Republica

non tracolli . Hauetead'efferci

tar vna ſoauebeniuolēza, & vna

piętoſa compaſſione comune

mente verſo tutti; perche queſte

virtudi tutte aneſſe , figliano la

quiete, e la pace,che Chriſto in

S.Giouanni laſciò iſcritta .

Pacem meam do vobis ; Pacem

relinquo vobis .

Così forſeimpoſe filenzio la

Beata , quando venne a lei Frate

Fráceſco Liardo Capuccino ſuo

Confeffore , che d'vn'iſquiſito

caratto di virtù , egl'era tenuto

per il diamante de virtuofi del

ſuo ſecolo .

Giunto al letticciuolo l'huo

mo giuſto diMaria la Beata ,efla

profetando diffe al Santo Padre;

de
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deuo appalefarui gran coſe .

lo miro Iddio Sommo del

Cielo ( coſe che mi raccapriccia

no le chiome arinarrarle) tutto

adirato ſopra la Patria mia. Egli

ne tiene in pronto vno ſtrale di

piombo per archeggiarle ſopra
la ſua Diuina giuſtizia. Appena

haurò io turrati queſt'occhi, o

Padre amatiffimo ,che voi mira

rete in queſto Regno ciuili di

ſcordie ;mirareteoccifioni cru

deli , i riui correnti con piediar

rubbinati nell ' vmano ſangue ,

ma di più ( m'inorridiſco apré

ſagirlo ) il grandiflimo Monte

Vefluvio , aprendoG da molte

parti, vomitarà dalle ſue viſcere

ardentiſſime, e puzzolentiffime

fiamme;quefte faranno baſteuo

Jiad'aſciugar i fiumi, ad'incen .

diar le campagne, a fuilleggiari

villaggi; ed all'ora quafi ofcurif
fimo nembo veftita di fumo la

diluiſommità , piombera ſopra ,

le
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le ſue radici e faffi , e ceneri, le

quali aſportate da venti in lon

taniſſimi paeſi , prodigiofamen

te atterrirano i popoli eſteri)

non che queſti Patrij.

Coſe tutte, chefur cosiauue

rate doppo'la di lei morte ,come

le ſtorie ſenza inganno veruno

le raccontano .

Poco dapoi queſta Profezia ,

Laurenzia la Beata fece venir

a fe quella Maria Ducheſſa di

Termolunto , che già laſciaffimo

alla cuſtodia dell'oſpitale,quan

do Maria entrò nel Monaſtero ,

& emiffe i voti per viuer ,emo.

rir Regolarmente felice. Giunſe

l'amica all'amica , l'infermaca

ramenteabbracciola , ebaciola ;

e poi con'affettuoſe parole cosi

diſſele .

Amatiffima ſorella diportati

da magnanima verſo l'onor di

Dio . lo t'annoncio brieuemifu

ra di vita ; e queſta profezia s'aug

UCS

>
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uerò , poiche nel fine dell'anno

ditale annõziazione la Duchef

fa fantamente ſuggello con'im

pronto di bontà il foglio della

ſua vita , caratterizzato di mille

epiche , e preclare virtudi.

Ma la Beata guerriera ormai

da gl'araldi di morte veniua isfi

data a ſingolar tenzone co'l nią

mico dell'vmana generazione.

Illa armoffi di tutti i Sacramēti

della Chieſa . Agguerriffi l'ani

ma , e l'abbigliò d'arnefi celeſti ,

per azzuífarli virilmente co'l ni

mico crudele .

Giàgià dauano il ſegno della

battaglia gl'auricalchi iſpauen

teuolidimorte ;quando con l'el

mo della penitenza , con lo ſcu

do della fede , e con il ferro del

la ſperanza queſt'ardita Clorin

da lantiffima entrò nell'agone

d'armi impenetrabili recinta

contro'l terribile guerriero d'A

yerno ,

>

Vens
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Venn'armato nel campo Lu

cifero fuperbiffimo Argante .

Eglera inuolto fra gl'arnel an

neriti,ed'ifpauenteuoli;l'armidi

coftui eran tempeftate di fiam !

me, e di fuoco ; ſtaua egli nel me

zo ad'vn'Inferno di Moftrima

ledetti Gibilanti , e ftridenti ; ello

con'occhio biecco , e con minaca

ciãte aſpetto terribile in tal gui

fa appreſentó la battaglia a Lau

renzia; che s'effa più ardita di lui

ſentitone'l ſegno, tenendo nella

deſtra vn Crociffifio non hauer

ſe cominciata piena d'ardire la

pugna , harrebbe dato l'animoa

Lucifero di fperarne trionfi.

Ella , trafiunto vero dell'ori

ginale di quel Martino glorioſo

rivolta verſo 'l Demonio braua

mente diffegli. O crudeliffima

beſtia ,che ricerchida me ? Coſa

non v'attrouarai, che pofſa di

vittorioſo il nome fregiarti.

Ruggiua, come Leone Pem

pio

>
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pio Moftro d'Auerno.Accreſce

uagli per accidēte le pene quel

l'inſtante ,che lo facea impenfa

re , ch'all'anima benedetta di

Maria foſſe per toccare quello

ſtato digloria perduto da lui;e

così rinouellando gl'antichi li

uori , e dolori,.con ſuo maggior

iſcorno, e rouina reflò vinto an

che in queſt'vltimi abbattimenti

da colei,che tante volte n'hauea

ſuperata la di lui temerità .

Stava al letto dell'agonizante

Maria l'altra Maria Ducheffa

ſua fideliffima amica, la quale co

preci a Dio , e con dolciflimepa

role alla moriente diceua.Sorel

la non temere l'infidie dell'ini

micocomune. Pugna lieta guer

riera , che queſte ľvltimepruue

fono, che tiporgono vna gloria

infinita .

La Beata voltoſi verſo l'ami-,

ca , e caramente diffele . Tene

ringrazio ſorella d'aquilamento

fi ca



delle Capuccine. 133

.

fi caro ,ma dei ſapere che queſta

bellia in'apparenza orribile, do

ue non ha ragion veruna ,ſem

pre mai vanamente fi pregia,e fi

và milantando, ed'a guiſa di ca.

ne arrabbiato latra cötro la Lu

na ſenza rêderle punto d'offeſa .

lo ſono da inuifibile iſcudo

cuſtodita. Se Iddio è per me, ehi

pugoara cötro me? Dio è la mia

fortezza , Dio è la mia falute di

cui debb'io temere ? Quefte pa

role potentiſſime vſcite dalla

bocca della Beata , raffermano

vna certafede in ognifedele, ch'
ella da Diocuſtodita , e protetta

vinceffe magnanimamente l'i

nimico infernale; così Iddio af

fifte a tutti quegli,che l'onorano

in vita .

Teneua l'agonizante beatif

fima Donna, (come 10 diffi ) va

Crociffillo nella deitra. Elia bat

tagliaua contro la crudezza di

quel inoltro , che
per haier ha

uuta
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uuta l'origine ſua ſopra le ſtelle ,

e per eſſerne di coſti ſtato giuſta

mente in perpetuo eſiliato ,e co

dennato nelle caliginoſe , e puz

zolenti carceri d'Auerno , inui.

dioſo, che l'huomonato di terra

vile habbi ad' inſurger là doue

egli hebbe le culle ; non cella

perciò con perpétue battaglie di

moleſtar queſta debolevmana

mortalita ,perprecipitoſamente

iftraſcinarla nelle voragini del

vaſtofiffimo cētro delle miſerie .

Ceſsò alla per fine la lunghiſ

fima tenzone tra l'anima fantif

fima di Laurēzia , e l'inuidia del

la beſtia infernale . Isfuggidalla

luce di queſto mondo,e s'incen
trò nelle tenebrofe cauerne il

Demonio viñtoje deluſo ;quan

do la fanta Donna aperte le luci

dell'anima fua puriffima vidde

( a guiſa degl'andati Stefani )

aperte leporte eterne del Para

diſo , iui oggettò vn'eſſercito
can
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a

candidiffimo angelico;ch'appa

raua nella Città di Dio gli carri

d'oro , e di gemme inteſluti , le

ghirlande,e le corone imperlate

per il tr öfo deſtinato alla noſtra

guerricra vittorioſa dell'inferno.

* Non fpirò l'anima beata di

Maria , prima , che dagi'vltimi

isforzi dinatura ſciolta la lingua

coşi non repplicatie ( all'altre

cole dette alle ſue affettuofif

fime ſorelle .

Cariflime mie figliuole io

ſcuoproin voi vn'opinione mol

to aliena da'meritimici.Voicre

dete , ch'io ne ſia dal mio lipoſo

Celeite con tanta prodigalita fa

voreggiata perchel'equità delle

mie azioni ſi meritino queſti pri

uileg ! ; ma iſcuſatemi errate .

Ogni mia virtù è ſtata tutra do

no di Dio . Quanto bene ho fat

to in queſta via , tanto mifù ad

ditato dalSignorc .Quanto voi

gite tratteflendo a ' mic' meriti ,

1

0

G tan
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tanti fur cffetti della bontà del

mio dolciffiino Giesù Chrifto

Laonde amatiffjwc mic ſe cola

veruna di buono inmeiſcorge

te , lodatenela fourana picta au .

trice lola d'ogni bene .

lofui a guida di terreno in ſ

queſta via, chericeue nelle di lui

viſcere le rugiade celefti , e poi

per virtù di quelle ne produce &

i fiori , e le fragranze ;c sempeita

imonti ,cle campagned'odori

fere gemc; così dallommo Cie.

lo delmioSignore è inme itilla

ta alcuna gocciolla di rugiadoſa

perfezione, quellaimbeuuta dal

l'anima mnia , quella ipſuppataſi

nel mio cuore haurà forſe per2
ſua virtù fatta frondeggiare al

cuna memorabile az one .

Pero credetemio ainiche,che

voi vedete vna ferua ſenza meri.

to. Ugni gloria , che pure a voi

mia è tocca diquel Padrone, che

con larga mano sa rimuncrare

la

.
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la pochezza de'feruaggi che gli

porgono - le di lui ancelic . Le

Piaghe.ed'II SANGVĖ PRE

CIOSISSIMO Suo ,fono effetti

di queſte eccellenze. Queſtido

no i fregi del mio iſpolo Celeſte,

i quali mi rendono degna d'en

atrar ne' Regni delle tue glorie .

I meriti della Paglione del mio

Redentore on porgonu ,ela f

ducia , e latpeme,fuori di quegli

ijo nulla tarrei.

1. Ma chepiù poſſo io cfplicare

diletufi metrie , i pregide paci ..

menti di Chriflo mi dimoſtra

no afcrte le porte del Paradiio .

Eglino ni fan capace d'efler et

leita tra predettinats , e tra i pre

ordipati alla gloria . Voiperle

vifcere di rátu Signore puntuale

menre ( ve ne priego ) cieguite

le regole della noſtra Religione;

perche in quelle ( lafciate pur

dire à certi regolari moderni )

confifte la pertezione di cui

G 2 rc
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regolarmente vide .

Così tutti gli numeri della

carità adempiti dalla B. Maria

Laurenzia Longa - più ridente ,

che lugubre ;oggettando l'ima

gine di Christo Crociffifio , c

tornite l'vltime dolciffimenote

d'affetto comincio con voce pile

angelica, che viana a dire .ia.

ŚVS. IESVS.IESVS.MARIA ,

è ne volo ( ccheggiando tal ve

nerabiliffimo Nome pertutto 'I

Monaſtero ) l'anima beatiffima

fua nella Patria Celette .

$ . Allora da gl'Angeli feſteg

gianti fù accolta l'Alma della

Beata , e collocata di tutto volo

nelle Sedidella gloria infinita . ,

Quiui ella per mai più per

derne la ſomma felicità , a face

cia ,a faccia (depofto labito del

la fede) nc oggetta l'etſeoza di

Dio Ottiino Maffimo .Quiddi.

tà,ncha quale conſiste la perfet

ta incabeatitudine de'giuſti ;

vo

$4

clien
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effendone mirato con chiara vi.

Gone dall'anime beate in tre dia

Ainte Perſone vn folo Iddio ; il

quale monarchicamente impe.

rando tutte le coſe , c pictolamé.

te a tutte inſieme, prouedeodo ,

viene inceffantemente adorato

dalla terra, dal Cielo. Coftivna

Trinità indiuidua (chiaramente

mirando ) adorano l'anime Beas

tifiche . Coſti fi vede il Padre

vnico principio ,e ſolo sēza prins

cipio , Creatore , c Padrone di

tutte le coſe create. Coſti fi ſcora !

ge di Dio il figliuolo nato auá.

tetutti i ſecoli, imagineviua del

Padre viuente , Vniuerfo Fatto

re , e Redentore degl'huomioi .

Cofti lo Spirito Santo è ammi

rato dal Padre , e dal figliuolo

procedente , almo ardore d'en ,

trambi il Genitore, & il Genito,

luce della Verità , e fonte della

Carità, le quali tutie tre diftinte

Perſone ſono Dio folo in’eſsėza ;

;
laG 3
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la dicuivifione infinita trasfor .

mando nel fuo amore ogn'ani

ma deſtinata alla Beatitudine la

rende infiere infinitamente fc .)

liciffima, c beata '.

• Entro dunque quell'anima

fanciffima di duplicate iaurcole

coronata ne'campidoglidel Pa..

sadilo . Ella ſenza ispargimento

di langue fà martire,perche per

no ottangioppreffa da inſopor

tabili dogliáze in'va letto e fof

feri coſtantemente tal martirio

per amor diDio . Ella può dirſi

Vergine, perche ammogliata di

15 anni, di 20 fù veftita dell'a .

bito vedouile e cosi immaculata

fino a'79. anni villuta li porto

alla tomba .

Infoma la morte de Santi è

vna gemma precioſa a gl'occhi

del Sigåore ; tale ne tù queſta

della mia Beata , poiche moren ."

do v'arrife lo fpirito medefimo

alla morte . Lodando, & jouo .

can
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1

aando'lNomediGiesů muto la

morte in' vna eterna vita . Si di:

volgo tanta fama per tuttoNa

poh.Tutta la numerola plurali

tà dipopolo , tutta l'Illuftriffima

adunanza d'Eroi e di ( quaglieri

venne a venerar le membra fan :

tiflime della cllinta Abbadefia :

Le Suori per luogliar la Città

tutta inuoghiata di vedere il ca.

dauero beatiffimo, lo portarono

ad'vna ferrata della Chieſa

Quiui da tutti i fedelivenivano

baciati que'ſantiflimi piedi , che

permiracolo a guila di duc fer

miliflimepiante di foauiffimi fio

ri olezauano fragranze di Para

difo . Tra tutti gl'altri Maria la

Ducheffa di Termolanto , che

ſenza punto dilungarſi dal cara

taletto aggroppata a'beaciffimi

picdi'della morta ; nuova Mada

dalenna gli grondaua ſopra vi.

viffime perle, affirmo, che tanta

fofle la foauirà , e l'odore, che da

quc

.
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quegli vſcivano ,quanta in'yn

ben culto ,e delicioſogiardino,

ſogļiono i fiori profumare tra

fini d'Aprile, e gl'incomincia

menti di Maggio

Le fuc belhffime guance ar

rubbinate eran non altrimenti ,

che vn'imagine di pregiatiffima,

rofa ſopra vn catro d'voa vaga

бере .
Pur al cadauero fatte l'ere.

quie pietoſe. Egli fù ranchiuſo

in'vn'errario d'odorifero legno .

Quelle membra glorioſe fur ti

polte ſotto l'Altare della Chieſa

di Santa Maria diGeruſalemci

titolo ( comes'è detto) delMom

paſtero delleCapucciąc nella

venuftiffima , e vetuftifſima Cir

tà diNapoli .

Queſte ſcritte merauiglie del

la B. Maria Laurenzia Longa

Matrona Napolitana ſono ſtate

da lei operate pellegrina dique

ſta via ,maneauanzanodell'al-.
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tre ancorachedoppo ch'ella ne

fù coſtituita Cittadina del Cielo

con fregi d'eternita ingrandiro :

no la di leimemoria .

- Fù la prima ammirazione

doppo la morte della Beata,che

Maria la Ducheffa di Iermola

to preauiſata ,comeſi diffe ,dalla

amica che brieue tempo leauan

zafle di vita, efla Ducheſla ven

dute tutte le ſue facoltadilcero

go.a pouerelli di Chriſto, e sfa

cendata da tutte le vaniffime

cure di queſto Mondo entro -

nelle Capuccine , e con'Apofto :

lico Brieue ne fece doppo tre

giorni la Profeſſione. Quiuivi
uendo coſtei con perpetuidigiu

ni, orazioni, & acerbiffime diſci

pline , tutta di ſourano piacime

to inuogliata , conſumo efeme

plarmente l'auanzo della fua

bricue preſcrizione divita ..

Quel di medefimo , che tale

Principeſſa rinoncid le ſecolari

G
5 pom ,
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pompe ,reſto anche da malore

di podagra acerbiffimamente

oppretla ; e mentr'ella tolerawa

con paziente modeſtia tantu af

faon) , ecco vna notte ,che le ap

parue di ſtellate veltiméta ador

na la fofpirata a DicaMaria Lau.

renzia ; Effa più bella ſenza pa

raggio , così lucence, di quello ,
che rendere la foleano le vinane

ifpoglie non ne leuò pero punto

dell'antica fua notizia lo splen :

dor ſopranaturale; ficheiła rico ,

nobbe bécoſto l'amata Duchef

fa . Quefta tre volte in vano eſte

fe per abbracciarla le braccia ,

ma dipartendone quella laſcio .

ne tutta confolata l'amica .

. Ma il dolore intanto della

Ducheffa nella fine dell'anno la

indoffe al fepolcro . Ellaordind

d'effer ( epellita nella tomba del

la ſua amica Laurenzia , perche

ficome viuenti haueanomede

fimatiliſpiriti, e gl'affetti , cosi

mor
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morte s'adduallero l'ofla ,elece.

neri d'entrambe.

.). Per adempire gl'ordini della

Ducheffa fù aperto vn ſepolcro

di candido marmo nel quale no

vera entrato cadaucro veruno ,

quiui traſſunte lemébra di Ma

ria Longa dall'arca di ecdro , o

di ciprello, ch'ellane folle,dop

po vn'anno fur collocate nel co

pracennato fepoicro ; ma coſa

altretanto memorabile, quanto

che vera jo pennelleggio , ſopra

queſti fogli. Quel corpo bcatif

fimo di Laurenzia intatto , ed '

immacolato ne ſpargeua odori

di gigli , di roſe , e di viole, lo che

tutto'l popolo della Cittàaccor

fo ad'oggettar tale iftupore ac

clamaua, c diceva eſſerne quelle

fragranze, foauiffimi olezamen

ti trattidagl'eterniGiardini del

Paradiſo :

Ma poco io diffi o Lettore ,

Siegui,cleggendo inarcatiloci

glia

1

G 6
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e

glia per miracolo di maggior

vaglia . - L'vgne del cadauero

Beato a' piedi, & alle mani più

di perle candide , o di neue era

no accreſciute . I capegli più

biondi dell'ambra , e dell'oro ſe

gl'erano dilungati nel capo . Ma

di più , diſli poco, coſa maggio

re ,ma verdadieramente io con

cet tizzo ; Quando fupino il ca

dauero della B. Maria Lauren

zia Longa fù nel ſepolcro ripo .

fto , e che parimenti l'eſtinto

corpo di Maria Arbe Duchella

di Termolanto fù coſti ripoſato

( coſa ammirabile ad'vdire ) ec

co, che Maria Longa dilungo le

braccia , & adduataſi all'amica

fi reftrinfe al ſeno l'olla del .

l'amata Duchefia .

Dio lo permiſe al ſicuro per

darci a diuedere,ch'anche l'ami

cizia de'giuſti è virtù cosi perfet

ta ,che ne'Regni di Dio co'iſca

bicuole amore viene ammiratay

Cos)
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Così dunque compaginate

inſieme reſtarono quell' offa li

Spiriti , delle cui nel Paradiſo

perfettamente , e chiaramente

godeuano la viſione beatifica di

Dio .

V'era ( per coſidire ) tutto

Napoli ſpettatore di queſte coſe

auanzanti all’ymana ragione .

Ciaſcheduno acclamaua . Bene

di&tus Deus in omnibus operibus

fuis.Tanta fama difemina ta fece

venir nella Città tutto 'l Regno

permirarecotante eccellenze .

Auuenne nello medeſimo

tempo vn'altro miracolo nota

bile . S'attrouaua Suor Vittoria

Capuccina nel detto Monaſtero

opprefſa da vna acutiffima ape

poſtematedella teſta,che per ef

fer tal malore da cauſa frigida

originato , & inparte delicatil

fima , ne trouandone i Medici

materia , ne modo per poterla

cfpurgare la giudicaronomorta,

2

Que
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Queſta infermaMadre fi fece

portare dalla celletta nel Coro .

Quiui onorando con lomma ri

uerenza le reliquie della B. Lau :

renzia ;appena veſtita di cotanta

fede , ella vidde quelle membra

ſantiffime , ch'alla preſenza di

tutto'l popolo , lodando Dio la

Vergine Suor Vittoria fi leuò ri

fanata ſenza legno , ne cicatrice

d'offeſa veruna .

Mille azioni miracoloſe fi

fatte raccontare io potrei; ma

perche so , ch'ogni lunghezza

genera noia , io le ricuopro co 'l

velo del filenzio

Queſta pero ammirabile non

pofſo anneriria con'ombra di

taciturnità , ed'è , che doppo

molt'anni incenerite le membra

della B. Maria Longa , leSuori

Jeuarono la preciofiflima teſta ,

che illefa fi conſeruaua da ogni

addentamento & edacità di

tempo ; ela collocarono in luna

go

3



delle Capuccine. 149

go decorato ,e ſublime. Queſta

benedetta reliquia fpirauavn'o

dor cosi di viole foaue , che non

pareadoymanamente olezar

tali fragranze; ma ch'elleno fof

ſero di ſpiriti diuini ripieni ..

- Occorſe, che Suor Benedetta

Capuccina in Napoli cicatriz

zata la lingua da vaa crudeliffi

ma vlcera, ne trouandone i Mo

dici con tutca l'arte riparo , la

miſera inferma auuiata tra lacci

di dolori infofferibili , ne fu per

interceffione della Beata ridotta

in ' itato di buona ſalute . Giro

no le Suori con la di loro Pre.

fetta a preodernc diuotamente'l

teſchio della B.Laureozia nella

Chieſa , e cantando vniffonae

mence l'Ancifona .

5 Date ei defructumanuumſuari:

laudenteam in portis operaeius .

Portarono la lacra reliquia al

lecticciuolo di Suor Benedetta:

la quale diuocainence baciando,

e ri

2
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.

eribaciandoquel ſacro capo,to

fto per opra ſopranaturale reſto

fenza dolore veruno ; ceſso l'in ,

flamazione , s'incarnò l'eſcuria

zione, e ritornò in'iſtato di ſalu

te perfetta l'infermaMadre .

Gl'anni 1576.Gregorio Xiv.

Sommo Pontefice, con fue litte

te ; cósi rifferiſce il Bonerio ne

fuo'annali comoprimo ; chiamo

quattro Vergini Capuccine da

Napoli a Roma, le quali ammi.

rate entrarono in cotefta Citta

Eminentiffima , e fur le prime

ad'abitare in'vn Monaſtero co'l

titolo diCapo di Chriſto , edifi

cato nel Monte Quirinale con

de ricchezze di Giovanna Auru

gonia ; la quale con le quattro

ſopradetteVergini pietule ſotto

le regole di S. Chiara , entro , с

voto conforme i riti, e conſtitu

zioni di dette regole ; e così in

Milano dappoi furono inftituiti

gl'alberghi celeſti di queſt'Any

geli
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geli diuini , & a di noſtri,ſono

infurre in Venczia , ed'in Buraa

no, queſte Donneche con tanta

efſemplarità rendonobeate l'a...

rene dell'Adria

Ma
per

ellere Iſtorico vera ,

ziere io so ,chem'auanza o Leta

torc,cheadempilchi lapromef
fa da me fatra nel cominciamé.

todi queſto Libro ,moſtrandori,

ches'io giudicai, che permeccffe

Iddio , che la B. Maria Lauren

zia Longa , ricercala di molti

er iſpola ſi foſſe aınınogliaca,

com’io diſli, a Giouanni Longo,

Prefetto della Cácellaria di Na .

poli , queſto fü giudizio molto

pareggiato alla ragione; perche,

dal ceppo di queſta famiglia ,

LongaIlluftriffima , ve ne ſono
diramate infinite frondi . L'an

data Republica di Roma ne aſ

ſaggio di lei frutti; ne gode de'.

fuo fiori la Veneta immacolata

mia Patria i la Genoveſe neam

mira

a
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mira de fuo'gloriof trofei ; 11

Paradiſo oltre la B. Maria ne

pompeggia de'di lei fpcciolf

fimi fregi : 1.1111
Nelle Croniche del Serafico

S. Franceſco d'olioTom. I. Li .

86 cap 35 gl'anni 1223 To rais

LOCO 11 B.Filippo Longo difce.

polo de Seraficu Padre ; mini

Atro , e confefore di S. Chiara '.

Sattrova anche tra Martiri ar

ribbinato del proprio fangue il

B. Gerolimo Longo , che per

confeflar tra'Barbari la Fede di

Chriflo ottenne la palma del

Martitio; Laonde io nevengo a

concludere ; che la B.Maria for

fé ftata da Dio a Giovanni Lon ?

go deſtinatà , per efler quelta

vna famiglia, che tiene il ſeggio

fuo fino nel Cielo .

Nacque la B. Maria Longa

danni 15. vedouo maritata

.

di 60. entro nel Monaſtero

mori
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mori neglannidella vita fua fete

tantangue, e furquegli di noſtra

Salute 35426

1.Tuttele ſue giuſtiffime,emia

racoloſe azioni fur da' diuerli

ſcrittori deſcritte , io le raccolg

per genio dizeio , cdi deuozio .

ne, e ne formai queſta dilei vita .

Di queſta Donna celeſtelac

få ſomma commemorazione

Gio: Battiſta Tufo Veſcouonel

primo lib . della toria dell'ordia

De de' Teariai Clerici Regolari ,

nel cap.4. s . ed'effo la chiama.

Signora Longa .

Ne ragiona di lei Ceſare Des

genio nella facra Napoli,doue

tratta della Chieſa di S. Maria

del Pop. Così d'eſſa ne fcriye

E.Matria Bellintano Capuccino

Salodicnſe nella ſtoria della ri

forma inſtituita ; manuſcritta

Tom . 1.de Capuccini della Pro

uincia dell'Oinbria , e de Chic

rici Teatini negl'Archiui di

SPao
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S.Paolo di Napoli,e delleMo

nache del Monaftero di S.Ma

sia in Geruſalemme, de quaite

fimoni ſe n'è auvaluto Zaccaria

Boncrio Tom.primo , ne gl'an

nali de'Capuccini minori, dou

eflonarra i fatti, i miracoli , e le

memorie di Maria Longa .

Dicoltei ne carratterizzd al

cuni fogli nella vita diPaoloiv.

Antonio Carrucciolo Chierico

Regolare , e così anch'egli pure
ne tratta nella vita det B.Caie .

tano Tienco lib.4. fol.22. chia .

mandola co'l nome diMaria

Laurenzia Longa

Orazio Truſelino iftorico

Lauretano lib . 2.cap. 1o . dilei

ne ragiona ; ' e d'efia ne ſcriuc

pur' anche Gio: Bariſta Cao

Haldo Chierico Regolare nella

Vita del B. Gaietano. Tieneo

cap. vi. pag. 70 , e chiama ana .

ch'egli gocftaB. Maria Lauren

zia Longa :
lo

*
*
*
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2

lo pero raccolte da queſte

tutte facondiffime penne le di

lci iſquiſitiffime eccellenze , ho

ardito d'operoſamente caratte

rizzare queſti fogli,acciò douc

vo zelo pictoſo m’impulso ad

onorare i meriti di queſta Bea

ta , egli medeſimo miruocaflc ,

e m'alienaffe la penna , per po .

tergli deſcriuere.Tù com'eglino

cipreſſi rozzamente fieno rice

uegli gratamente o Lettore

Ammira , & onora le azioni del

la Beata , e condonna alla ficuo .

lezza dell'autore,che a 'te le por

ge, ed'all'eternita le conlacra .

1

Fine della Vita della B. Maria

Laurenzia Longa
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